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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRET'I

Il Numero 6895 (Serie 32) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno, contiene la seguente legge :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontik della Naziono

RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
.

La Corte di cassazione di Roma, oltro le attribuzioni
che le sono deferite dalle leggi 12 dicembre 1875, N. 2837
e 31 marzo 1877, N. 3761, eserciterà quelle ora spettanti
alle altre Corti di cassazione del Regno in materia penale.

Art. 2.
La seziono penale della detÍn Corte di cassazione di

Roma è divisa in due sezioni.
La prima di esse giudicherà dei ricorsi contro le'sen-

tenze delle sezioni di accusa e delle Corti di assiser dei
conflitti di giurisdizione di competenza della sezione pennla
e de1Ie remissioni delle cause da una ad altra Autorità
giudiziaria per motivi di sicurezza pubblica o di legittima
sospezione: la seconda giudicherà di ogni altro ricorso, af-
fare od istanza in materia, penale.

'

Art. 3.

Ove il bisogno del servizio lo richieda, ciascuna delle
dette sezioni potrà essere, per decreto Reale, al principio
dell'anno giuridico, temporaneamente suddivisa in seziono
ordinaria e sezione straordinaria. In tal caso gli affari di
competenza della sezione si distribuiranno tra le duë .in
cui è suddivisa, uno per ciascuna, secondo l'ordine crono-
logico di sopravvenienza.

Art. 4.

Le sezioni penali delle Corti di cassazione di Firenze,
Napoli, Palermo e Torino sono soppresse.
Queste sezioni continueranno tuttavia a sedere unica-

mente per definire i ricorsi in materia penale di lobo coin-
petenza introdotti e non ancora decisi all'attuazione della
presente legge, fino a che non siano esauriti e in ogni
caso non oltre un anno dall'attuazione della medesima.
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Con decreti Reali sarà fissato il giorno in cui ciascuna
sezione' dovrà cessare le stie funzioni; ed.i ricorsi che si
trovassero in quel giorno tuttora pendenti, saranno portati
alla decisione della Corte di cassazione di Roma.

Art. 5.
Con decreto, Reale da pubblicarsi almeno un mese prima

dell'attuazione della legge, sarà fissata la pianta organica
dol Personale della Corte di cassazione di Roma, e quelle
a cui deve e'ssere ridotto il Personale delle altre quattro
Corti di.cassazione, in modo che il numero dei funzionarii
d'ogni grado e la spesa relativa non superino complessi.
Vamente il limite del numero e della spesa attuale, com-
presi i consiglieri e sostituti procuratori generali d'appello
applicati.
I presidenti di sezione, i consiglieri, gli avvocati generali

ed i sostituti procuratori generali chiamati a far parte
dela Corte di cassazione di Roma saranno scelti, senza
distinzione di carriera e in proporzione del bisogno, salvo
il grado, lo stipendio e il diritto acquisito della inamovi-
Liiità dal grado, fra i presidenti di sezione, consiglieri, av-
vocati generali e sostituti procuratori generali delle altre
quattro Corti di cassazione; e, finchè il Personale a queste
ultime addetto non rimanga ridotto, in ciascun grado,
entro i limiti della pianta rispettiva, fissata a norma della
prima parte di questo articolo, non si potranno fare no-

nnne nuove.

Art. G.
I presidenti di sezione, gli avvocati generali ed i consi-

glieri o sostituti procuratori generali meno anziam m cia-

scuna delle Corti di cassazione di Firenze, Napoli, Palermo
e Torino, che, per efetto dell'attuazione della presente
legge, rimanessero in eccedenza del numero fissato nelle

piante organiche rispettive, saranno mantenuti in ufficio
col loro grado e stipendio a norma del capoverso dell'art. 17
della legge sulla disponibilità dell'11 ottobre 1863, N. 1500,
ed assegnati a prestare servizio, in eccedenza di pianta o

presso le sezioni civili delle stesse Corti,. o presso la Corte
di cassazione di Roma.

Questa disposizione si applica anche ai funzionari di
cancelleria e di segreteria addetti alle Corti niedesime.

Art. 7.

Coll'attuazione della presente legge cessano le facoltà
e neesse al Governo dag'i articoli 4 e 5 della legge 12 di·
umbre 1875, N. 2837, e dalla legge 8 luglio 1883, N. 14ö8.
Nondimeno i consiglieri e i sostituti procuratori generali

di Corti d'appello che, a norma dei detti articoli, si tro-
vassero applicati, da un anno almeno, alle Corti di cassa-
zione di Firenze, Napoli, Palermo e Torino, continueranno
a prestare servizio nell'attuale posizione presso le Corti

niedesime, finchè non ottengano promozione di grado.
I sostituti procuratori generali potranno altresì essere

applicati all'ufficio del Pubblico Ministero presso la Corte
di cassazione di Roma.

Art. 8.

I ricorsi in materia civile e commerciale che a norma

di legge devono essere decisi a sezioni unite saranno, con

la cessazione delle sezioni temporanee, deferiti per la de-
cisione alla Corte di cassazione di Roma, la quale giudi-
cherà pure a sezione semplice degli altri motivi del ricorso.
Por le decisioni a sezioni unite presso la Corte mede-

sima, quando si tratti di causa penale, si uniscono le due

sezioni penali, e quando si tratti di causa civile si nomina

la sezione civile alla seconda penale.
Art. 9.

Quando, per essere cessato il servizio delle sezioni pe-

nali, manchi in alcuna delle Corti di cassazione di Firenze,
Rapoli, Palermo e Torino il numero legale dei votanti per
la decisione degli affari civili e commerciali, il primo pre-
sidente chiamerà all'uopo presidenti di sezioni o consiglieri
della Corte d'appello esistente nella stessa residenza, che
non abbiano preso parte nella causa a decidersi; osser-

vato l'ordine di precedenza del grado, e nel grado l'ordine
di anzianità.
Alla supplenza dei funzionarii del Pubblico Ministero

provvederà il Ministro di Grazia e Giustizia.
Art. 10.

Il Governo del Re è autorizzato a dare, per dedreto
Reale, le disposizioni transitorie e quelle altre che siano
necessarie per l'attuazione della presente legge.
Il giorno in cui andrà in vigore la presente legge sarà

fissato per decreto Reale.
Questo giorno non potrà essere posteriore a quello in

cui avrà esecuzione nel Regno il nuovo Codice penale, ed
in ogni caso al 1° aprile 1889.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 6 dicembre 1888.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI.

Visto, Il Guardasigilli : ZANARDELLI.

Il Numero 555IMIOILIV (Serie 3=, parte supplententare) della
Raccolla u/Jlciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il so-

quente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visto il rapporto del prefetto di Rovigo con cui propone

lo scioglimento della Congregazione di carità di Rosolina,
perchè trovasi nella impossibilità di adempiere al proprio
ufficio stante le dimissioni dei vari membri meno il presi-
dente, e atteso il ripetuto diniego di altre persone a surro-

garli, per cui, rappresentata dal solo presidente, non può
essa funzionare che irregolarmente ed in pieno disordine

con pericolo di gravi abusi;
Visto il voto della Deputazione provinciale di Rovigo

27 agosto 1888;
Visto l'art. 21 della legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Sentito il parere favorevole del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Congregazione di carità del comune di Rosolitia (Ro-
vigo) è disciolta, e la gestione della medesima è affidata
temporaneamente ad un Commissario straordinario da no-

minarsi dal prefetto di Rovigo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 6 novembre 1888.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, Il Guardasigilti: ZANARDELLI.
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' B Nuinero HHNOKL ,(Serts 3 parte suppleinentare) dena'
Récolla ti//lciale della,tef0i e dei decreif del Re0no contienkil se-
guente, dporeto:

UMBERTO I
per'grazia,di'Dio e per volonth della Naziono

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Vista la domanda del Consiglio comunale di Scalea (Co.

senza) di cui nella deliberizione 21 settembre 1878, per la
trásformazione del locale Monte Frumentario in una Cassa
di prestanze agratie;
Visti gli atti e lo' St,atuto organico della nuova Opera pia

dai quali risulta che, appianatesi nel frattempo le divergenze
che esistevano fra l'Opera pia ed il comune, fu ora asso-

dato che il capitale di dotazione della mgdesima ammonta
alla somma di lire 2178,74;
Visto il voto della Deputazione provinciale in data 24 ot-

tobre 1878;
Vista la legge 3 agosto 1862 sull'Amministrazione delle

Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

II Monte Frumentario di Scalea è trasformato in una

Cassa di prestanze agrarie.
Art. 2.

È approvato lo Statuto organíco della nuova Opera pia
in data 27 luglio 1888, womposto di _trenta articoli, visto
e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia,mandando a chiunque spetti di os-
ààrvärlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 novembre 1888.

UMBERTO.
. ÛRISPI.

Visto, li Guardasigilli: ZANARDELM.

18 Numero IIIIIIOKLVI (Serie 36, parte supplementare) della
Raccolta ufflefale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto ;
UJifBERTO I

per grasia di Dio e per volontà deBa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dello Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
* Viito l'atto pubblico 18 settembrè 1888 col quale il sa-
cerdote Domenico Faletti fece donazione ad uno Asilo In-

fantile da fondarsi in Torro di Bairo della somma capitale
di lire 20,000.
Vista la domanda presentata dalla Amministrazione prov-

visoria di detto Istituto per ottenere che sia eretto in corpo
morale con la contemporanea approvazione dello Statuto

orgamco.

Vista la delibejazione 12 aprile 1888, della Deputazione
provinciale di Torinò, e ritenuto che il benemerito do-
nante Faletti promise di dare altresi lire 1000, per l'adat-
tamento dei locati!ceduti dal comune per sede dell'Istituto

e che la Congregazione di carità locale assegnò all'Istitute
medesimo un sussidio annuo di lire 100;
Viste le 1eggi 5 giugno 1850, e 3 agosto 1862;
Udito il parere (lel Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
L'Asilo infantile di Torre di Bairo è eretto in Corpo mo•

rale ed è autorizzàto ad accettare la donazione a suo fa-
vore disposta dal sacerdote Domenico Faletti.

Art. 2.
È approvato il borrispondente Statuto organico in data

22 luglio 1888, composto di ventisette articoli, e sarà visto
e sottoscritto dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale dello

leggi e dei decreti dal Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 novembre 1888.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, R Guardasigini: zANARDELLL

Il Numero MBIMOXLVII [Serie 3*, parte supplementare) della
Raccolta s/ficiale dellejeggi e dei decreti del Regno contiene il 50•

guente decreto: |
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il testamento del 10 gennaio 1621, col quale.
Giovanni Pezzullo istituiva suoi eredi universali i Padri

dell'ordine dei Minori di San Francesco di Paola, sotto

condizione di fondare un collegio per i Padri di detto ordino
e di nazione calabrese;
Veduto il R. decreto 11 Iuglio 1877, col quale il già col-

legio dei Minimi di S. Francesco ai Monti in Roma di.fonda-
zione Pezzullo, veniva eretto in ento laico di studio a fa-

vore dei giovani calabresi iscritti in Roma agli istituti uni-
versitari, si autorizzava la provincia di Calabria citeriore a

ricevere dalla Giunta liquidatrice dell'asse ecclesiastico la

consegna del patrimonio e delle rendite già appartenent
al collegio anzidetto, e si riserbava al Miriistero dell'Istru-
zione Pubblica l'alta tutela della fondazione e la sanzione
delle nuove norme, colle quali la provincia di Calabria ci
teriore sarebbe addivenuta al definitivo assetto della nuova
istituzione;
Veduto il progetto di Staiuto organico compilato de

Consiglio provinciale di Cosenza;
Sentito il Consiglio.di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di ßtato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

È approvato lo Statuto organico della fondazione Pez
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zullo annesso al presente decreto e fiftnato d'ordine Nostro
dal Nostro Ministro Segretario di Stato per la Pubblica
lštruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto netta Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi M giugno 1888.

UMBERTO,
P. Bosata.

Visto, Il Guardasiguli: ZANARDELLI.

STATUTO DELL'ENTE PEZZULLO

TITOLO I.

Indole ed amministrazione del legato.
Art. 1.

L'ente di fondazione Pezzullo istituito in Roma con R. decreto

11 luglio 1877 è dicliiarato istituto provinciale sotto l'alto patronato
del Ministero della pubblica istruzione,

Art. 2.
Il patrimonio sarà amministrato secondo le norme che verranno sta

bilite da apposito regolamento.
TITOLO IÍ.

Distribuzione delle rendite del legato.

Art. 3.

Le rendite dell'istituto saranno ripartite in borse di lire seicento

cadauna, ai giovani della provincia di Cosenza, che si faranno iscri-

Vere agli istituti universitarii di Roma.

Art. 4.

Possono concorrere alle borse tutti gli antidetti giovani che pro-
Vengano da un liceo, o da un istituto tecnico, ovvero da un istiteto

universitario del Regno, ed abbiano riportato nell'ultimo esame una

media non inferiore agli 8 decimi; ma il godimento di esse incomin-

cerà dopo la loro iscrizione negli istituti universitari di Roma, nel
corso immediatamente successivo al conferimento della borsa mede-

sima.

Art. 5.

Mancando concorrenti che abbiano conseguita negli esami la medio
di 8 decimi, saranno preferiti coloro che avranno riportato inaggior
numero di punti, sia negli esami liceali, sla negli esami universitari

dell'anno precedente, purchè però la media dei punti riportali in detti

esami non sia inferiore a sette decimi di quelli, di cui possono di-

sporre le commissioni esaminatrici.

Art. 6.

In parità di .merito saranno preferiti i concorrenti appartenenti a

famiglia disagiata, tenendosi conto della proprietà e condizione della

medesima.
Art. 7.

Perderanno 11 diritto al godimento ulteriore della borsa quei gio-

Vant, i quali non avranno sostenuto tutti gli esami prescritti nel ri-

spettivo anno del corso universitario, e riportato nella classificazione

degli. esami stesst la debita approvazione, come pure coloro, che si

assentassero da detti istitutt senza causa legittima, constatata avanti

la Commissione.
Art 8.

La Commissione che conferisce le borse, si compone del prefetto

di Co enza, presidente, del provveditore agit studii, di due membri

del Consiglio provinciale scolastico, e di cinque Consiglierí provinciali
eletti dal Consiglio di cui uno per ciascuno dei quattro circondari, ed

11 quinto a libera scelta del Consiglio; la Commissione si rinnoverà

Art. 9.

11 conferimento delle borse sarà deliberato dalla Commissione sud-

detta, salvo 11 diritto di ricorrere contro i deliberati della Commis-

sione Istessa al Ministero.

Art. 10.

La Commissione amministrativa sarà tenuta al rendieonto annuale

at Consiglio provinciale scolastico.
TrroLo HI,

Disposizioni transitorie.
Art. 11.

I giovani della provincia di Cosenza che si troveranno iscritti nel-

l'università di Roma, all'epoca in cui il presente Statuto andrà in Vi-

gore, sono anctie ammessi a concorrere alle borse, colle norme sopra
stabilite, ed il godimento comincerà dal giorno in cui sarà conferita

la borsa.

Art, 12.

Gli arretrati saranno riportati e conferiti in borse di lire seicento

ciascuna coi criterii di sopra indicati, però ctli otterrà la borsa sugli
arretrati, continuerà ad usufruirla sulle rendite successive, salvo sem-

pre il disposto dell'art. 7 sino al completamento degli studi.

Roma, addl 24 giugno 1888.

Visto, d'ordine di S. M.

Il Ministro della Pubblica Istruzione

DOSELLI.

Il Numero IEEEIIOXLt"III (Serie 3', parte supplementare} della

Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se.

guente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Hi-

nistri;
Visto il nuovo Statuto organico della Cassa di prestanze

agrarie di Massafra (Lecce), deliberato dal Consiglio di

quel comune nelle sedute del 18 luglio 1886, 11 otto-

bre 1887 e 20 settembre 1888, e presentato alla Nostra

approvazione per essere sostituito a quello approvato con

Regio decreto 7 novembre 1879;
Visto il voto della Deputazione provinciale in data 7 set.

tembre 1886;
Vista la legge 3 agosto 1862, sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

.

È approvato il nuovo Statuto organico della Cassa di
.

prestanzeagrarie di Massafra, in data 24 settembre 1888,
composto di quarantatre articoli, visto e sottoscritto, d'or-
dine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

3tato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi- e dei

decreti del· Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 28 ottobre 1888.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

allo scadere d'ogni biennlo.
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li Numero IIHRIORIJX (Serie3a,parte supplementare)della
Raccolta ufßciale delle leggi e dei decre¢i del Regno contiene il se-

guente decreto :

UMBERTO I

per gt•azia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visto il testamento 7 agosto 1879, col quale il defunto

Felice Penso ordinò un'Opera pia per un beneficio eccle-

siastico nella chiesa di San Moisè in Veriezia;
Vista la domanda della Fabbriceria della chiesa Metro-

politana di S. Marco, quale rappresentante della chiesa di

S. Moisè, per ottenere l'erezione in Corpo morale della

Pia Opera, e l'approvazione del suo Statuto organico;
Visto detto Statuto organico;
Visti gli altri atti corrispondenti, e ritenuto che l'erede

del fondatore assicurò alla Pia Opera la dotazione d'uso

colla rendita di lire 259,26;
Visti gli Statuti organici delle altre Pie istituzioni ammi-

nistrate dalla suddetta Fabbriceria di San Marco; e deno·
minate Opere pie Boncio, Stefanini, Costantini-Callegari:
Legati Boncio, Stefanini, Girardi, Balduin, Faggi; Patrimoni
ecclesiastici Faggi, ,Pedretti, Costantini-Callegari e Bian-

chini, i quali Statuti sono stati presentati per la Nostra

approvazione;
Vista la deliberazione 12 aprile 1888 della Deputazione

provinciale di Venezia;
Vista la legge 3 agosto 1862, ed il regolamento 27 no-

vembre stesso anno;

Visto il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'Opera pia Penso Felice, come sopra istituita nella
chiesa di S. Moisè in Venezia, è eretta in Corpo morale.

Art. 2.

Sono approvati lo Statuto organico dell'Opera pia sud-

detta, in data 31 gennaio 1888, composto di dodici arti-

coli, e quelli delle altre dodici Istituzioni amministrate dalla
Fabbriceria di S. Marco denominate Opere Boncio, Stefa-
nini, Costantini-Callegari; Legati Boncio, Stefanini, Girardi,
Balduin, Faggi, tutti in data 31 gennaio 1888 e composti
ciascuno di nove articoli; Patrimoni ecclesiastici Faggi,
Pedretti, Costantini Callegari e Bianchini pure in data 31

gennaio 1888 e costituiti di dodici articoli ognuno.
Detti Statuti saranno muniti di visto, e sottoscritti dal

Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 3 novembre 1888.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, 12 Guardasigilli: ZANAllDËÍlf.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visti gli articoli 12 e 13 del R. decreto in data 7 settembre 1887,
N. 4920 (Serie 3a

Deereta:

La Commissione centrale per la revisione dei gludizi dei Comitati
peritali per le fabbriche di spirito di 26 categoria e per la decisione

dei ricorsi avocati dai prefetti a termini dell'art. 10 del già citato
R. decreto, è composta per l'esercizio 1888-89 dei signori:

Comm. ing. Pellati Nicoló, ispettore delle Miniere, delegato del

Ministero dell'Agricoltura, Industria e Commercio, presidente;
Avv. Del Vecchio Pietro, deputato al Parlamento, delegato del

Consiglio dell'Agricoltura ;
Cav. ing. Chiaraviglio Giuseppe, direttore del Personale tecnico

di Finanza e del

Cav. Ing. Civardi Natale, ispettore del Catasto, delegato del Mini-
stero delle Finanze;
Avrà le funzioni di segretario della detta Commissione il sig. car.

Carli Francesco, segretario della Direzione Generale delle Gabelle.
Il Direttore Generale delle Gabelle ò incaricato della esecuzione del

presento decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti e pubblicato
nella Gazzetta f//ficiale.

Roma,.30 novembre 1888.
A. AIAGLTANI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
stero della Guerra:

ESERCITO PERMANENTE.

Arma dei carabinieri Reati.

Con R. decreto del 29 novembre 1888:

Atzara cav. Giacomo, maggiore legione Bari, collocato in posizione
ausiliaria, per sua domanda, dal 16 dicembre 1888.

Testa Giuseppe, tenente id. Ancona, promosso capitano nell'arma
stessa.

Bartolini Ignazio, sottotenente id. Napoli, id. tenente id.
Bergnach Valentino, maresciallo d'alloggio, id. sottotenente td.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 29 novembre 1888:

De Luca Alberto, capitano 48 fanteria, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia.

Troist Italo, tenente 80 id., dispensato, per sua domanda, dal servizio
effettivo, inscritto tra gli ufficiali di complemento dell'esercito
permanente (distretto Milano) ed assegnato al 14 fanterfa.

Con R. decreto del 2 dicembre 1888:

Massazza cav. Carlo, tenente colonnello distretto Roma, collocato in
posizione ausiliaria, per sua domanda, dal 16 dicembre 1888.

Bono cav. Gius ppe, maggiore 58 fanteria, id. id. id.
Manera Clemente, capitano 60 id., id. id. Id.
Casolarl Pietro, id. distretto Foril, id, id. id.
Commessati Vincenzo, id. aiutante maggiore in 1° id. Reggio Emilla,

id. id. id.

Spingardi Carlo, capitano in aspettativa a Torino, richiamato in ser-
vizio all'89 fanteria.

Croce Alfonso, sottotenente id. per motivi di famiglia a Napoli, tra,
sferito in aspettativa per riduzione di corpo.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 2 dicembre 1888:

Botti Gaetano, capitano in aspettativa per riduzione di corpo ad Ar-
sina (Lucca), collocato in posizione ausiliaria, per sua domanda,
dal 16 dicembre 1888.

I seguenti sottufflciali dell'arma di artiglieria sono nominati sotto-
tenenti nell'arma stessa (treno) colla destinazione per ognuno indicata;
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Corsini Pietro, furiore inaggiore 23 artiglieria, collocato a disposizione
del Ministero, e comandato al 2 reggimento alpini.

Väechiati Girolamo, id. 10 id., 20 Ërtiglieria.
Blanco. Pietro, id. Collegio militare Napoli, collocato a disposizione del

ÈInist ro e comandato al lo reggimento alpini.
Grindå Eliseo, id brigata cannonieri corpo speciale (Africa), 7 arti-

glieria. *
Ramaglia Alforiso, id. 3 artiglieria, 14 id.
Broussard Luigi, id. accademia militare, 12 id.
Taliento Eugenio, id. 8 artiglieria, reggimento artiglieria a cavallo.
Della Nave Alfonso, id. 7 id , 21 artiglieria.,
Parrotta Giuseppe, id. 22 id., collocato a disposizione del Ministero e

comandato al 3 reggimento alpini.
Santeramo Francesco, id. 5 td., 9 artiglieria.
Casella Ermenegtido, id. 4 id., 5 id.

Antonelli Agostino, fortere 17 id., 9 id.

Chini Giorgio, furiere maggiore 5a compagnia operat, 5 id.
Ciccone Antonto, id 2 artiglieria, collocato a disposizione del Mini-

stero e comandato al 5 reggimento alpini.
Candolo Isidoro, id. 21 id., 16 artiglieria.
Bergomi Giacomo, furiere accademia militare, 23 id.

Cipriani Innocenzo, Id. scuola militare, collocato a disposizione del

Ministero e comandato al 4 reggimento alpini.
Bergamo Germano, furiere maggiore 2 artiglierta, 8 artiglierta.
Mancini Luigi, id. 8 id., collocato a disposizione del Ministero e co-

mandato al 7 reggimento alpini.
Della Bordella Giovanni, id. 22 id., 19 artiglierta,
Gay Ettore, id. 20 id., 5 id.

Arma del genio.

Con R. decreto del 2 dicembre 1888:

I seguenti sottufficiali dell'arma del genio sono promossi sottote-
nenti nell'arma stessa (specialità treno), e destinatl al reggimento per
ognuno indicato.

Tognetti Aristide, furiere maggiore 1 gerito, 3 genio.
Chiodo Giuseppe, id 1° id., 2 id.

Dini Luigi, id. 2 id
,
2 id.

Giovannini Ciro, id. 4 id., 4 id.
Vio Pompeo, id. 4 id., 4 id.

Corpo di commissariato militare.

ton R. decreto del 6 dicembre 1888:

Trucco cay. Giuseppe, tenente colonnello commissario direz. commiss.
VH corpo d'armata, collocato in aspettativa per sospensione dal-

l'impiego.
Borzino cav. Gualtiero, maggiore commissario ufficio revisione, id.

id id.

Gatti cav. Pietro, capitano commissario direzione commissariato I corpo
d'armata (sezione Novara), id. id. id.

MII..IZIA. TERRITORIAI..E.

Con it. decreto del 25 novembre 1888:
D'Amico Francescp, sottotenente fanteria milizia territoriale, 277 batt•

Cosenza, accettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 2 dicembre 1888:

Verfli Pietro, sottotenente fanteria milizia territoriale, 74 natt. Pavia,
accettata la dimissione dal grado.

Lanari Giuseppe, tenente milizia territoriale artiglieria, 82a compagnia,
distretto Bari, id. id. id.

DI Macco Gaetano, cittadino laureato in medicina e chirurgia, avente
i requisiti determinati col R. decreto 8 aprile 1888, dimorante a

Gaeta, nominato sottotenente medico nel corpo sanitario della

miltzia territoriale, 10a compagnia di sanità (Napoll).

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazioge
dei pest e misure e del saggio e marchio del metalli
preziosi.

Con Reale decreto in data 22 novembre 1888:

Tonelli Antonio, reggente ispettore centrale per l'Amministrazione sud-
detta, promosso ispettore centrale, con l'annuo it'pendio di like
cinquemila, a datare dal 13 dicembre corrente.

Foscolo nobil cav. Luciano, id. nominato, dietro sua domanda, verifi-
catore di 24 classe id., con lo stipendio di lire tremilacinquecento,
a datare id.

DIREZIONE Gli:NERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE 36 Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita.seguente del Consolidato (0(0 cioë:

N. 674088 d'iscriziope sut registri della Direzione Generale per L. 60
al nome di Tedaldi Paola, fu Luigi, minore, sotto la tutela di Botti

Luigi, domiciliato in Asti, fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Tedaldi Paolo, fu Luigi, minore,
sotto la tutela di Botti Luigi, domiciliato in Asti, vero proprietario
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesa dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 10 novembre 1888.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

PARTE NON UFFICIA TÆ
Corpo contabile militare· PARLAkŒNTO NAZIONATA

Con R. decreto del 2 dicembre 1888:

Bonaventure cav. Giuseppe, maggiore contabile distretto Sassari, col-
locato in posizione ausiliaria, per sua domanda, dal 16 dicem-

bre 1888.

Con R. decreto del 6 dicembre 1888:

Ferrari Giuseppe, tenente contabile distretto Ravenna (comandato
presso le truppe d'Africa, collocato in aspettativa per sospensione
dall'impiego.

'

Corpo veterinario inilitard.

Con R. decreto del 2 dicembre 1888:

Cacciarl Celso, dottore in zoointria, domicillato in Bologna, nominato
sottotenente nel corpo veterinario militare e destinato al regg.
cavall. Lucca.

SENATO DEL REGNO

RRSOCONTO 80m1ARIO - Venerd1 7 Dicembre 1888.
Presidenza del Presidente FAntar.

La seduta è aperta alle ore 2 112.
CENCELLI, segretario, legge il verbale della seduta di ieri, che 6 ap-

provato.
Annunzio d' interpellanza.

PRESIDENTE comunica esèere pervenuta at banco della Presidenza
una,domanda di interpellanta del senatore Devincenzi al minÏsÏŒdi
agr1coltura, industria e commerclo intorno all'attuazione della "legge
sul credito agrario.

e
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CRISPI, -pbeäldente del Consiglio, ministro delP interno,.informerà 11

nidÎNÖ di agdcoltara' e commercio della interpellanza che lo riguarda
Ëcli egÛ ngá'a dichiarara quando)ntende rispondervt.

SäguÌto délia discussione del progetto di legge: « Disposizioni in-
torno alÌa påbbilàa sicurezza » (N. 135).

PRESIDENTE rammenta essprei fort la discussione arrestata all'art.

50. Ne dà lettura. .

GI( arggpli da 50 a 'i9 sono approvati con qualche lieve variante

i pura forma.

Gli articoli 80•84 concernono le disposizioni relative al mendicanti.

PRESIDENTE, sui medesimi, e particolarmente sugli articoli 80 e 81,
la garËlg ai senatore Docç¼do.
Riferisçest 11 testo di detti arttcoli tanto nel primitivo testo ministe-

riale, quanto in quello della Commissione, accettato anche dal mi-

Gli articoli 80 e 81 auf quali si apre la discussione sono stati ap-

rováti dalla Camera dei deputati nel termini seguenti:
Art. 80.

È proibito di mendicare per le pubbliche vie e in ogni altro luogo
aperto al pubblico.
Il contravventore à punito a termine del Codice penale.

Art. 81.

Qualora non esista nel comune un ricovero di mendicità o sia in-

sußlciente, gli individui non validi al lavoro, privi di mezzi di sussi•
stenza e di, congiunti tenuti alla somministrazione degli alimenti ed ai
(¡ àÜ'Ifón si sla provveduto altrimenti, sono collo.cati a cura dell'auto-
rilli pollüca In un ricovero di mendicità od altro istituto equivalente
di altro comune.

Lá sþása di mantenimento nell' istituto sarà sostenuta dalla Congre-
gazione di carità del rispettivo comune di origine, se ne ha i mezzi,
alfrimenti dalle Òpere pie elemosiniere in esso esistenti, o dalle

tie 0 ore pie e dalle contraternite che non abbiano scopo di bene-

flcenza speciale, od in mancanza dal suddetto comune di origine; ed
ove consti che il medesimo non lo possa, la spesa sarà a carico del

tillancio tiello Stato.

L'imte obbligato alla spesa avrà diritto di far constatare-se Pindi-

Viduo che deve essere mantenuto sia nelle condizioni sopra stabilite

La Commissio'ne del Senato, col consentimento del ministero, ha a

(juesti drie articoli contrapposti questi altri:
Art. 80.

Nel comuni ove esiste un ricovero di mendicità è proibito di men-

diŠr# gr 10 pubb,11ehe via e in ogni altro luogo aperto al pubblico.
La contravvenzione à punita ai termini del Codice penale.

Art. 81.

Qualora non eststa nel comune un ricovero di mendicità, ovvero

quello esisteate sia insufficiente, si applicheranno le pene stabilite dal

Codice penale a chiunque, non avendo fatto constatare dall'autorità di

sicurezza pubblica locale di essere inabile a qualsiasi lavoro, é colto
a mendicare nei luoghi indicati nel precedento articolo.

Gli individui riconosciuti dall' autorità locale di pubblica sicurezza

inabilt a qualsiasi lavoro, privi di mezzi di sussistenza e di congiunti
tenuti per legge alla somminjetrazione degli alimenti, sono, quando non
vi si provveda altrimenti, a cura dell'autorità medesima inviati in un

ricovero di mendicità od in altro istituto equivalente di altro comune.
Al fnantenimento degli individui inabili al lavoro concorreranno, in

proporlióno del loro averi, la Congregazione di carità del rispettivo
comune dl origine, le Opere pie elemostniere ivi esistenti e le altre

Opere pie e le Contraternite, sempre che le rendite degli enti mede-
simi non sleno destinate a scopo di speciale beneficenza o a spese

stièttaniente necessarie al culto della chiesa o del tempio.
Mancando, o essendo insulliciente il concorso degli enti sopra indi-

cati, la spesa toiale o'parziale sarà a carico del comune di origine;
e ove il utedesimo non possa provvedervi, senza imporre nuovi o

maggiori tributi, sàrh a carico dello Stato.

L'ente obbligato alla spesa avrà diritto di far constatare nuovamento

se l'individuo che deve essere mantenuto sia nello condizioni sopra
stabilite.
BOCCARDO dice che nella materia trattata dal titolo III, capo I (Del

mendicanti) si contempla per una parte una questione di pubbilca
sicurezza, e per un'altra parte un problema economico, quello della
carità legale.
Non vuole entrare nel laberinto del problema della car:tà legale.\
Ricorda 11 precetto che chi semina l'improvidenza raccoglio la mi-

seria. , •

Accenna alla tassa dei poveri che provvedeva agli indigenti o al re-
þido aumentarsi della poveraglia.
Rammenta la riforma del 1834 e la costituzione delle caso di lavoro

e il loro sviluppo.
Crede che la crisi a cui^sono soggette attualmento le dottrine eco-

nomiche sta temporanea.
L'oratore vagheggia l'idea di una radicale riforma della nostra bei

neficenza, riforma che si -augurava vedere posta in atto dalle mani

forti di Francesco Crispf.
Anzitutto crede che si dovrebbe incominciare col rendersi ragione

della quantità del male cui vorrebbesi porre riparo.
Poi si dovrebbo rendersi ragione dei mezzi che si hanno a dispo-

sizione, non per togliere il malo, ma almeno per diminuirlo.

Ben comprende che chi vede dalPalto le cose può ritcnore che non
sia questo il momento ad una radicale riforma.

In ogni caso, reputa che così grossa questione non dovesse sciol
gliersi come di sbieco in questa legge di pubblica sicurezza.
Crede che il sistema adottato dalla Commissione ci porterà a con-

seguenze più tristi di quel che avrebbe portato 11 progetto (omo, à
venuto dalla Camera.

Esamina il sistema segullo dalla Commissione, in paragone di quello
seguitosi nel progetto venuto dalla Camera.

Osserva che l'ente elemosinte.ro che deve sorvegliare da vicino

l'elemosinante, non ammette che s'improvvisi e crei il mondicanto di

professione. Accade invece l'opposto quando l' ente elemosintere
Iontano.

Giudica alcuro che i comuni proveranno di essere nel? impptonzú
di assistere i bisognosi dei quali si tratta. E allora Verrh in campo 11

gran medico, lo Stato.
Non è favorevole al socialismo di Stato e _lo crede tanto più peri•

coloso per uno Stato povero.

Il pericolo di sostituire la provvidenza alla previdenza è gravissimo
ed è particolapnente grave per le popolazioni nostre meridionali o

cattoliche.

Crede quindi che sotto questo rispetto la Commissione abbia peg-

glorato il progetto di legge votato dalla Camera.
Non ardisce proporre emendamenti. Prega In Conrmissione di cono

siderare se allo stato attuale delle cose non convenga meglio ritor.

nare alla art. 81 del progetto.ministeriale, che, pur non soddist,icen-
dolo, è notevolmente meno pericoloso di quello del testo della cem•

missione.

MARESCOTTI. Anch'egli nel leggere gli articoli compresi in questa
parte del progetto si è domandato se si tratti qui di deflnire il grosso
problema.della carità legale.
Però confessa che un tale tema non lo allarma al punto al qualo se

ne allarmò l'on. Boccardo.

La mendicità esiste. Bisogna provvedere. Si tratta princiþalmento
di esaminare se abbiamo le forze ed i mezzi necessari per questo.
Sarebbe umiliante 11 dover confessare che queste forzo e questi

mezzi ci mancano.

Il progetto dispone gli enti f quali devono sussidiare la mendicita
nell'ordine seguente: Congregazioni di carità, comuni, Stato.
Ritiene che, senza aggravare comuni, provincie, Stato più di quello

che siano tiggravati fln d'ora per causa della mendicità, i fondi no-

cessari si potrebbero avere, poco meno che completamente, dal pa-
trimonio propri delle Congregazioni di carità, delle Opere pie limo-
sintere, delle confraternite.
Conchiude che, mentre la Commisalone o l'onorevole Doccardo SI
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s no ,tânto allarmatt delle gravezze che possopo venire allo Stato,
dalla useruitettà, egli crede che non si tratti principalmento d'altro che
di regolarizzare l'ataministrazione ,del patrimonio delle Opere pie.
CRISPI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, dice che non

slitratta qui di risolvere il problema della carità legale; si tratta di
proibire per legge l'accattonaggio. A questo fine gli pare che corri-
spondono anche le proposte della Commissione senatoriale. Laonde

egli le ha accettate.
Mentre si proibisce la mendicità, si determinano i mezzi per rego-

larla e seemarla. L'accattonaggio. per le strade, non fosse altro do-

rebbe eliminarsi per la cattivissima impresstone che ne ricevono gli
stranieri.

la Francia si giunse perfino ad elevare a reato Passistere i mendici

per la strada.

11 progetto non si spinge a simile estremo, ma ha per iscopo prin-
cipale di discip:inal e i mezzi per i quali togliere di mezzo una plaga
che fa Vergogna ad un paese civile.

Dimostra come, naturalmente nell'ordine degli istituti i quali deb-
Dono venire in sussidio alla mendicità, dovessero mettersi prima le

Opere pie e poi i comuni.
Crede clie con questo sistema il numero dei mendici autorizzati che

oggi è di 12,934, scemerà e non crescerà.

Del problema della mendicità, oltre quella della mendicità derivante
dalla inabilita al lavoro, sarà il tempo di trattare quando verra in

cea'ne la legge delle Opere pie.
Per ora e per lo scopo limitato che si vuol raggiungere ritiene che

non potesse escogitarsi migliore e più pratico sistema di quello dise-
goato nel p ogetto.
PUCCIONI, relalore, giustifica le proposte della Commissione e in

particolare l'ordine da essa adottato per gli enti i quali saranno te-

Anti a venire in sussidio della mendicità prodotta da inabilità al

le oro.

JJiscorre in particolare della Congregazione di carità del rispettivo "

comune di origine, delle Opere pie elemosiniere, delle confraternite,
semprechè le rendite degli enti medesimi non sieno destinate a scopo
speciale di beneflcenza, o a spese strettamente necessarie al culto della

chiesa o del tempio.
PaNa poi del comune o'dello Stato, confortando con nuovi argo-

menti l'opinione espressa dal presidente del Consiglio che il sistema

del progetto varrà più a far scemare che ad aumentare i mendicanti.

PRESIDENTE, non essendovi altri oratori inscritti, pone ai voti gli
articoli 80 e 81 che vengono approvati con una lieve variante a que-
st'ultimo.

Sono successivamente approvati con talune modîtleazioni di forma

gli articoli da 82 a 106.

I?art.' 95 fu approvato secondo una nuova redazione del sonatore

BARTOLI.
.

L'art. 97, secondo una nuova redazione del senatore CALENDA.

'Nel corso dell'esame dei detti articoli ebbero la parola anche i se-
natori CAVALLINI, CANONICO, PUCCIONI, relatore, ed 11 presidente
fiel consiglio.
L'art. 107 è concepito cosi:

Art. 107.

Contro l'ordinanza dcI presidente o del giudice delegato è ammesso
il ricorso per cassazione, sia per motivi di incompetenza, sia per inos-
ervanza delle forme prescritte, sia per altro violazioni di legge.
Il ricarso sospende gli effetti dell'ammonizione a meno che il pre-

sidente del tribunale non abbia, per gravi motivi, dichiarato la sua

ordinanza eseguibile non ostante gravame.

BARTOLI propone un emendamento in forza del quale, in luogo di
accordare all'ammonito il diritto di ricorrere per cassazione, gli si dà
diritto di riclamare davanti a un consigliere delegato dal primo pre-

gidente della Corte di appello.
L'indagine dovrebbe ossere limitata alla competenza e alle disposi.

Eloni stablike.

CANONICO osserva che non può accettarsi ia pro¡iosta del senatore

partoli specialmente perchè,mentre siamo all'indomani della istituzione

della CassazÍoná unica, se ne farebbe uno strappo oitittiendo per
queste speciali materie altrettante Cassazioni nel magistrato d'appello·
BARTOLI osserva che 11 reclamo come egli lo ha pioposto porta

un giudizio piuttosto di fatto chedidiritto,quindiilsuoemendamento
non fa nessuno strappo alla legge della Cassazione unica.

MIRAULIA appoggia l'emendamento del senatore Bartoli, dimostrando
che l'istituto dell'ammonizione si concilia più col reclamo da essa pro-
posto anzichè col ricorso per cassazione.

PUCCIONI, relatore, dice che, se si ammette il principio che, contro
l'ordinanza di ammonizione ci sia ricorso per cassazione, si debba ac-
cogliere l'art. 107 come lo ha proposto la Commissione.

Ma poichè il senatore Bartoli e il senatore Miraglia hanno convinto
la Commissione che nel caso trattasi di un vero giudizio di fatto e non
di diritto, hanno altresi convinta la Commissione dell'opportunità di
non caricare la Cassazione di Roma di una enorme mole di ricorsi in

Cassazione per parte degli ammdniti.
CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, accetta l'e-

mendamento del senatore Bartoli, che si accosta alla primitiva idea

che ebbe il ilinistero, appunto per le ragioni esposte dai senatori

Bartoli e Miraglia di deferire alla Corte d'appello la cognizione dei
richiami in questa materia.
PRESIDENTE mette successivamenie al Voti lo emendamento del

senatore Bartoli, cui aggiungendosi l' ultimo capoverso dell' articolo

proposto dalla Commissione, l'art. 107 risulta definitivamente conce-

pito cosi:

Art. 107.
Contro l'ordinanza del presidente o del giudice delegato è ammesso

il reclamo soltanto per motivi d'incompetenza o inosservazioni con-
tenute nel titolo terzo, capo terzo della presente leggo.
Il reclamo sarà presentato nel termine di cinque giorni dalla pro-

noncia del provvedimento con dicitarazione n otivata alla cancelleria
del tribunale, sarà giudicato da un consigliere di appello delegato dal
primo prisidente, osservati i termini e le forme degli articoli 68, 69,
100 e 101 della presente legge.
Se 11 reclamo non è stato proposto regolamente od è infondato, il

consigliere di appello delegato ordinerà Pesecuzione del provvedhnento,
in primo grado e la sua pronunzia non sarà suscettibile di altro 11.
medio.

Ove poi 11 reclamo sia regolare e fonlato nei suoi motivl, 11 con-
sigliere di appello delegato annullerà il procedimento e pronuncierà
in merito.

Anche questa pronuncia non sarà soggetta ad altro rimedio.
Il ricorso sospende gli effetti dall'ammonitione; a meno che il pre-

sidente del tribunale non abbia, per gravi motivi, dichiarato la sua

ordinanza esegu¡bile non ostante gravame.
Con piccole varianti di forma sono approvati tutti gli articoli fino

al 142 ultimo del progetto.
PRESIDENTE annunzia che la votazione del progetto a scrutinio

segreto avrà luogo nella seduta di domani.
Informa poi il ministro di agricoltura, industria e coramercio de)Ia

interpellanza, che intende muovergli il senatore Deviricenzi, secondo-
chè fu annunziato sul principio della seduta.

GRIMALDI, ministro d'agricoltura, industria e commercio, dichiara
che risponderà alla interpellanza nella se.dut4 di domani.
La seduta è sciolta alle ore 6 114.

RESOCONTO 80mlARIO - Sabato 8 dicembre 1888,
Presidenza del Presidente FAnmi.

La seduta è aperta alle ore 2 i¡2.
CENCELLI, segretario, legge il verbale della seduta di feri che ð

approvato.

Votazione a scrutinio segreto del progetto di legge: « Disposizioni
intorno alla pubblica sicurezza » (N.135).
PRESIDENTE, prima di procedere alla votazione a scrutinio se-

greto del progetto, tuvita il relatore 49114 Commissione, senatore Pack
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cioni, a informare il Renato del lavoro di coordinamento del progetto
medesimo, lavoro reso necessario in seguito alle debberazioni prese
ed alle varianti che vi furono introdotte.

PUCCIONI, relatore, informa il Senato del coordinamento, premet-
tendo che esso si riferisce a sette soli articoli e che non toEba in alcuna

parte la sostanza del progetto.
PRESIDENTE pone ai voti le variazioni e modiflcazioni di forma

accennate dal relatore.

(Sono approvate).
Ordina poi l'appello nominale per la votazione a scrutinio segreto

del progetto.
VERGA C, segretario, fa l'appello.
Le urne rimangono aperte. Il risultato della votazione sarà pro-

clamato in /Ine di seduta.

Interpellanza del senatore Devincenzi al ministro di agricoltura,
industria e commercio sopra l'alluazione della legge del crediÌo
agrar;o.

DEVINCENZI implora benevola attenzione. L'agricoltura ha immensa

parte nella vita dei popoli e più negli Stati moderni, i quan non pos-
sono vivere senza grandissime spese. L'agricoltura è massima tra le

fonti di ricchezza.
La potenza prussiana è originata da questa fonte.
Nel 1769 il gran Federico creò in Prussia il credito agrario per

restaurare l'agricoltura che si trovava a pessimo partito.
Se vogliamo imitare i grandi Stati moderni, imillamoli anche nel

modo che essi usano verso l'agricohura.
Rammenta la discussione fattasi'in Senato sulla crisi agricola nel 1885.
Pareva allora che quella crisi non potesse peggiorare. Invece in

questi ultimi tre anni le cose sono andate a gran pezza peggiorando.
IIa visitato anni sono la provincia agricolamente più florida d'Italia

ed è tornato a visitarla di recente, e deve dolorosamente constatare

che dal raffronto fatto fra le due epoche emerge che l'agricoltura non
poteva in un periodo relativamente cosi breve cadere più in basso,
tanto per lo stato dei terreni e delle colture, come per le condizioni

delle popolazioni.
Non c'è provincia italiana in cui l' agricoltura non sia in grandis-

sima sofferenza.
La speranza delle popolazioni era ed è riposta quindi esclusivamente

fell'attnazione del credito agrario.
Governo e Parlamento devono a gara adoperarsi per l'applicazione

della legge relatita.
Proclama il ministro Grimaldt benemerito di questa legge e della

sua attuazione.

Egli ha speso ogni sua opera perchè essa entrasse in funztone am-

piamente e fruttevolmente.

Nel giugno scorso, quando alla crist agricola generale si sovrappo-
neva la crisi speciale dei vini, il Governo riuni una Commissione dei

rappreseptanti di tutti i grandi Istituti di credito d'Italia per prender
consiglio sul mezzi di sconglurarle entrambe.

Dalle discussioni di questa Commissione emanarono varte proposte
e prima at riconobbe che sarebbe stato utilissimo che i Banchi di Na-

poli e di ficilla, che sono Istituti fondati esclusivamente pel pubblico
bene, assumessero il servizio del credito agrarlo.
Bastava che i Danchi non ci perdessero per poterlo assumere.
I direttori del due Istituti dichiararonsi pronti a far 81 che essi si

incaricassero del detto servizio.

Ilicorda la benemerita esibizione fatta dagli altri grandi latituti ban-
cari italiant di acquistare subito fino a 20 minoni di cartelle, non per
commerciarli, ma per tenern in portafoglio.
Tutti i crediti sono diffleilissimi, 11 credito agrario per la sua spe-

cialità è più diffleile di tutti. Di qui venne che sulle prime le cartelle

agrarie ottenessero mediocre fede.
In altri Stati, negli Stati di Germania specialmente, avviene il

fatto opposto, e le cartelle agrarie godono credito grandissimo e

pieno.
La nostra legge sul credito agrario a considerata la migliore del

mondo. Si tratta di trovare il modo di bene ed efficacemente at-

tuarla.

(L'oratore si ripo a).
Quando da noi per la prima volta si propose la legge sul credito

agrario, alcune opinioni non erano ancora ben formate nè in Italla, nð
all' estero.

Molti progressi nella materia si sono fatti in questi ultimi tempi.
Non si reca soccorso agli agricoltori che mettendo, per così dire,

il credito alla portata della loro casa. Questo avviene in Iscozia dove

centinata di Bauche, a modestissime condizioni, fanno il servizio

agrario.
Si tratta di agovolare e d' incoraggiare quanto più sia possibile lo

sviluppo di istituzioni locali. A questo scopo à diretta la disposizione
che autorizza Istiluti difformi e molteplici ad esercitarlo.
Le prime condizioni per l'esercizio di qualunque specie di credito

sono i capitali.
Quindi l'autorità data al Governo di autorizzare qualunque Istituto

egli crede adatto allo scopo, ad emettere cartelle.

Allorchè fu fatta la legge parve che tutto quanto si riferiva alla sua
applicazione fosse rimesso al Governo.

Conforta con citazioni di scrittori questa opinione sul significato
della legge relativa al credito agrario, per cui con semplice decreto
reale 11 Governo può autorizzare qualsiasi Istituto ad emettere .le
cartelle.

Il ministro tenne conto delle osservazioni che furono fatte intorno
ai pericoli che avrebbero potuto derivare da cost ample, troppo ampio
facoltà.

Laonde nel regolamento esso stabill che una speciale Commissione
dovesse sopravegliare e riferire intorno alla applicazione della legge.
L'opinione dei grandi Istituti era stata quella che ad essi soltanto

fosso riservata la emissione delle cartelle agrarle, siccome condizione
per imprimere ad esse il credito necessarlo.

Rammenta la grande recente riunione di rappresentanti di Banche
popolari avvenuta a Bari sotto la presidenza dell' on. Luu.atti ed il
voto solenne che in essa fu espresso a favore del credito agrario.
Rammenta inoltre come il direttore del Banco di Napoli siasi esi-

bito di far prestare esso i fondi necessari agli Istituti locali per Pe-
sercizio del credito agrario, alla quale esibizione si plaudl da ogni
parte.
Dubita che la questione del credito agrario che si presenta per la

prima volta agli Italiani faccia minore impressione di quanto do-
vrebbe.

In Germania il servizio del credito a favore dell'agricoltura ammontö
flno a quattro miliardi.

Una Commissione francese andata in Germania per studiare la col-
tura dello zucchero di barbabietole, fece una speciale relazione per
dimostrare a quale meraviglioso sviluppo sia pervenuta l' agricoltura
in Germania.

Nega che i progressi dell'agricoltura sieno cosl lenti come d4 tuotti
si crede.

Sussidia questa proposizione con esempi pratici.
Credo che tutta la nostra cura debba essere di mantenere in alto

credito il titolo per mezzo del quale soltanto potrà raccogliers! la gran
somma necessaria a beneficio della nostra agricoltura.
Il ministro consideri che egli ha vastissime facohn.
Reputa che egli debba applicarle nel modo più largo possibile, con

ogni possibile energia.
Narra di un piccolo Istituto con un capitale di 200 mila lire, al

quale in questi giorni sarebbe stata concessa l'autorizzazione di emet-
tere cartelle fondlarie.

Questo non gli pare utile per l'accreditamento delle cartelle. -

Non vorrebbe che questo fatto diventasse un precedente.
Dice della grandissima stima che professa al ministro.
Lo prega di accogliere in buona parte le sue osservazioni. Con-

chiude formolando le seguenti proposizioni e domande:
1. Che più numerosi saranno gli Istituli locali che eserciteranno

il credito agrario, e meglio sarà ¡
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2. Se non possa essere conveniente di concedere l'amissione delle
eartelle solo ai grandi Istituti che possano sostenerne il credito, sus-
sidiando poi coi capitali necessari gli Istituti minori;

3 Se non convenga che per l' esercizio del credito agrario gli
Istittill locali traggono i fondi dai grandi Istituti, anzichè dalle car-

telle; ed infine

4: Se nöti convenga di procedere lentamente nello sviluppo del

credito agrario e di aspettare che 1 grandi Istituti abbiano svolto le

10Ni operazioni, anzichè accordare a chicchessia di emettere car-

tèlle
Se si vuole 11 credito agrario bisogna badare a tener alta la fiducia

nål titolo relativo.

Prega il ministro delle finanze a considerare quale catastrofe po-
trebbe in determinate circostanze conseguire dalla soverchia e multi-

forme emissione di titoli i quali .non avessero la solida base del cre-

dito di un grande Istituto, ma un fondamento eccessivamente fragile
e meno consistente.

MARESCOTTI esamina le ragioni dello sviluppo maraviglioso del

credito agrario nella Slesia. Dice che l'agricoltura ha bisogno di mi-

liardi, non di milioni. I miliardi non si avranno che mercè la circo-
lazioile del capitale. Il credito agrario italiano è nato tisico. L'agricoL
tura non ne ebbe che minimo aiuto. Ora esso si è in qualche modo

riformato. Ma se non diventa un'istituzione nazionale sarà vano aspet-
tarne vantaggi considerevoli.
Si associa al senatore Devincenti per raccomandare al ministro non

di aumentare i piccoli enti agrari, ma d'incoraggiare la propensione
dimostrata da qualche grande Istituto di assumere la emissione delle

cartelle, con che giungerebbero esse ad essere quotate alla Borsa.

GRIMALDT, ministro di agricoltura, industria e commercio, si di-
chtara soddisfatto della interpellanza Devincenzi. Non corrono gravi
differenze fra le sue idee e quelle dell'interpellante.
Per non divagare in discorsi sulla crisi agraria e vinicola, ecc., si

fermerà unicamente sui criteri per l'applicazione della legge sul cre-
dito agrario.
Crede che ormal devono ritenersi vinti quelli i quali pensavano che

dalla legge sul credito agrario non si sarebbero avuti risultati ade-

guati.
Rammenta come nel progetto originario suo non si trattasse che dei

mutui ipotecari per la trasformazione delle colture ed ai consorzi, e
non di mutui e prestiti a conto corrente.

Stabilisce la differenza fra l'esercizio del credito agrario e la emis-

sione delle cartelle.

La legge determina che tutti gli Istituti in essa specificati possano

esercitare il credito egrario, non però che tutti possano emettere car-

telle. L'autorizzazione per questa emissione fu lasciata in facoltà al

Governo.

All'onorevole Marescotti dice che egli non ha tenuto conto della dif-

ferenza della legge del 1869 che restò morta e non produsse alcun

frutto, per cui fu fatta la legge nuova.

Conferma di avere impiegato ogni diligenza per l'attuazione di tale

legge.
Ha fatto 11 regolamento per renderla sempre più attuabile. Ne fece

anche uno speciale per la emissione delle cartelle d'accordo col Con-

siglio di Stato.
11 Parlamento con una seconda legge distinse le cartelle del titolo

primo da quelle del titolo secondo. La duplicità delle cartelle era im-
plicita nella legge.
Qnanto al caso speciale accennato dall'onorevole Devincenzi, dice

che la Banca della quale egli ha parlato, era e si trova autorizzata

alla emissione delle cartelle in forza della legge del 1869, fino da
prima che fosse pubblicata la legge nuova.

I e deliberazioni del Parlamento esigevano che, essendosi quella
Banca uniformata alle disposizioni della nuova legge, fosse fatto come
fu fatto.

Non si grattava di stabilire una massima; ma di osservare la legge.
I due Banchi di Napoli e di Sicilia hanno gtà chiesta l'autorizzazione

di esercitare il credito agrario.

I due decreti relativi sono in corso. Appena compiute 16 formalità

necessarie, Pesercizio del credito ai due Istituti sarà immediatamente
concesso.

Gode di sapere che i detti due Istituti intendono di imprimere essi
il loro cre$to alle cartelle, fornendo poi agli istituti minori i fondi
per l'esercizio del credito agrario.
Conviene che quanto più saranno numerosi gli Istitut1 locali di cre-

dito che eserciteranno il credito agrario, tanto più se ne vantaggerà
l'agricoltura.
Il risparmio che oramai si trova disponibile anche per l'esercizio

del credito agraric in Italia, si può calcolare a presso che un nii-
liardo.

Quello che il ministro dubita è che veramento questo miliardo si
volga all'agricoltura. Si farà di tutto e il Governo si adoprerà in ogni
modo per questo grande scopo.
Promette di fare di tutto perchè il concetto enunciato dal direttore

del Banco di Napoli al Congresso di Bari si svolga nel modo più
ampio e più benetião.

Farà ed ha già fatto l'uso più oculato della facoltà di autorizzare
istituti alla emissione delle cartelle.

A questo fine ha stabilito apposita Commissione consultiva, alla
testa della quale à lo stesso onor Devincenzi.

Così solo si potrà riuscire ad imprimere 11 maggior prestigio pos-
sibile alle cartelle agrarie.
Spera che andrà sempre d'accordo colla Commissione col suo ono-

revole presidente.
FINALI osserva che in Francia 11 credito delle cartelle agrarie non

si è potuto mantenere se non impegnando le medesime in una mi-
riade di operazioni disformi e colle quali il credito agrario non ha
nulla che fare.

E inutile discutere teoricam,ente se convenga di più affidare la
emissione delle cartelle a pochi grandi Istitutt o a molti, compresi i
piccoll.
Noi dobbiamo osservare la legge.
La legge determina che le emissioni delle cartelle agrarie possano

concedersi agli Istituti di credito ordinario, a quelli di credito coope-
rativo, alle Casse di.risparmio singole o consociate e alle società di

proprietari. Ai quali enti poi si aggiunsero gli Istituti di emissione ed
i Monti frumentari e nummari.

Osserva che gli Istituti di emissione fanno anche troppe operazioni.
Sostiene che non si debba con interpretazioni restrittive privare gli
Istituti minori e le Casse di risparmio dell'eseretzio di un dritto che

loro spetta per legge. Aggiunge che in nessun caso, Gnchë vige la

legge attuale, si deve potere fare dell'esercizio del credito agrario una
privativa degli Istituti di emissione.
Si muti la legge, se si vuole Si deve raccomandare al ministro la

massima prudenza nel concedere l'autorizzazione di emettere carteHe,
ma non si può contraddire alla legge.
DEVINCENZI riconosce verissimo quello che l'onor. Finali disse

degli Istitut1 di emissione. Sta bene che gli Istituti di emissione si

specializzino.
Crede che se i Banchi di Napoli e di Sicilla si rivolgeranno con

vigore al credito agrario, si verrà a questa desiderata e senza dubbio
vantaggiosa specializzazione. Certamente per un tale effetto abbisogna
del tempo.
Lo scopo è di aiutare l'agricoltura. Non si discuta tanto che il ma-

lato muoia.

GRIMALDI, m:nistro d'agricoltura, industria e commercio, ha detto
egli medestmo che tutti gli Istituti di credito hanno facoltà di do-
mandare l'esercizio del credito agrario.
Ricorda che nel primitivo progetto neppure gli Istituti di emissione

c'erano. Fu il Parlamento che ve li pose. Ad ogni modo vi è la legge,
e questa deve osservarsi.

Parlandosi di prudenza che il Governo deve usare nel concedere
la emissione, si Volle accennare alla indispensabilità che nessuna delle
cautele imposte dalla legge venga pretermessa e non lo sarà.
DEVINCENZI si dichiara soddisfatto della risposta e delle dichiara

zioni del ministro.
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PRESIDENTE dichlirà esimritir P interpellanza Devincenzi.
Risultato della votazione.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione sul progetto per

« Disposizioni intorno alla pubblica sicurezza ».

Votanti ............79
Favorevoli . . . . .

.
. .

64

Contrari . . . . . . . .
15

(Il Senato approva).
Discussione del progetto di legge per il « Riordinamento del Col-

legio Asiatico di Napoli » (E 137).
VERGA C., segretario, dà lettura del prógetto.
PRESIDENTE apre la discussione generale.
Nessuno domandando la parola, la dichiara chiusa.

Si procede all'esame degli articoli.
L'art. 1 è approvato senza osservazioni.

L'art. 2 à concepito cos1:
Art. 2.

Sono am nessi nell'Istituto giovani italiani ed ester:.

II Ministero potrà fondare un Collegio annesso all' Istituto, in cui

siano mantenuti giovani di famiglie non residenti in Napoli, mediante
pagamento della retta che dal Ministero stesso sarà fissata.
Potranno essere istitutte borse da conferirsi per concorso al giovani

pr1vi di beni di fortuna.
AMARI raccomanda al ministro della pubblica istruzione di andare

con molta circospezione prima di fondare un collegio nell' Istituto
Asiatico di Napoli.
Le cattedre, tro o quattro, che si richiederanno nell'Istituto baste-

ranno ad assorbirne le rendite.

DOSELLI, ministro della pubblica istruzione, osserva che, secondo
il testo del progetto, la facolth concessa al Governo di istituire un

colleglo asiatico, un collegio per gtovant non restdenti a Napoli, e di
istituirvi dalle borse, è una facoltà che si riferisce all'avvenire e che

necessariamente dovrà essere subordinata alle condizioni finanziarie
di quell'Istituto.
I rimanenti articoli del progetto sono approvati senza osservazioni.
PRÈSIDENTË annunzia che il progetto ora approvato per alzata e

seduta sarà étato a scrutinio segreto nella tornata di lunedi e leva

la seduta alle ore 5 e 15.

MERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerd! 7 dicembre 1888.

Presidenza del Presidente BBCHERI.

La seduta comincia alle 2,10.
QUARTIERI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ter!, che è approvato.
MARTINI FERDINANDO svolge la seguente interrogazione:
« Il sottoscritto dimanda di interrogare l'onorevole ministro dell' i-

struzione pubblica intorno alle norme per la distribuzione dei sussidi

at maestri elementari ».
Chiede inoltre se il ministro intende di riprendere la consuetudine

di presentare al Parlamento una relazione circa i sussidi concessi.
Ritiene poi che non si possano Itmitare, come ora si fa, i casi pel

quali si abbia da conceder aussidlo.

BOSELLI,ministro dell'istruzione pubblica, rileva alcuni inconvenienti
che si verificano nella distribuzione dei sussidt per mezzo dei Consi-

gli provincialf.
Quanto ai casi di sussidio si è dato flnora più o meno larga inter-

pretazione al limiti assegnati: ma una circo'are è stata mandata per
rendere più razionale la distribuzione dei sussidi.
.Circa la relazione, dice che intende di presentarla, come di con-

sueto, al Parlamento.

Seguito del disegno di legge relativo all'emigrazione.
COSTA AISDREA nota prima di tutto ch9 la generalità deglioratori

tanto in favóre come contrá,il disegno di legge ha aáÀesso essere

la miseria ragione prima della emigrazione.
Ora questa ragione di omigrazione va crescendo anchi tra le po-

polazioni rurali italiane, che prima non la conoscevanÿ. Doriianda quindi
che cosa intenda fare 11 Governo per riparare al danni , dell'emigra-
zione, togliendone le cause.

. r

Ed è a questa causa che dovrebbe rivolgerii l'oþera del Governo,
nonostante l'opinione contraria di diversi oratorl. Come legge di po-
lizia era preferibile 11 primitivo disegno del ministro Crispi. La Com-
missione ha cercato di migliorarlo; Ina non si A nð priina nò poi rag-
giunto nulla di veramente utile. Conviene invece che l'opera del Go-

verno prenda modo e sostanza di patronato e di tutela iri patria, per
I c1

.

osl il Governo dovrebbe favorire con ogni modo possibile le as--

sociazion: cooperative di lavoratori tanto in cfüh cho in campagna,
modificando in armonia, e secondo il bisogno, la legge ,di contabilità
dello Stato.

Crede inoltre che si dovrebbe: stabilire un minimo di salario ed un
masstmo di ore di lavoro; affrettare la esecuzione del lavori pubblici
dando maggiore impulso· o più razionale al bonillcomento dell'Agro
romano, e dirigere l'emigrazione alle terre incolte Italiane.
Confida che perseveri la corrente manifestatasi leri nëgli Ufflei; o

che riesca a persuadore il Governo che segue una via pericolosa e

ene convien meglio rivolgere i danari al miglioramento delle condi-

z1oni delle classi lavoratriçi, che non alle guerre ed alle spedizioni•
Così soltanto si provvederebbe alla salvezza delle istituzlónl.

Conchiude col dichiarare che non può approvare nè 11 disegno di

legge del Governo nè quello della Commissione, e hori l'esortare 11

Governo a tradurre in atto solenni promesse; allbra soltanto, dice,
noi avversari delle istituzioni...

PRESIDENTE richiama l'oratore.

COSTA ANDREA... noi, sebbene non siamo tener1 per le istituzioni

approveremo i vostri provvedimenti.
VALLE, approvandy in massima il disegno di legge, dichiarasi per

allro contrario all'articolo primo proposto dalla Commissione, como
quello che impedisce l'emigrazione al più abill, senza poi riuscire
nello scopo, che l'articolo stesso si proporrebbe. Pen'sa ggli pure che
l'emigrazione vada non già repressa, ma diretta èon f1n! economici e

politici, affinchè l'Italia non debba invidiaro ad aÍtd paesi le nume-
rose e florenti colonie.

Voci. At voti! At vot!!

VEÑDRA31I, anche a nome dell'onorevole Andolfato, dà ragione del

seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a favorir6, nel modi inigliori che

saranno consigliati dalle .
speciall'circostanze d tom oo 'di luogo, il

rimpatrio degli einigranti che non trovano lavoro nelle terre straniere,
e di quelli che, mancando di mezzi, non possono tòrnare Ìn Italia per
adempiere i doveri del servizio militare. »
SOLli188RGO, invocando la maggiore liberth o la maggiore prote-

tezione per l'emigrante, propone e svolge un ordtne Ael giorno con-

cepito in questi termini:
« La Camera, confldando che il Governo darà opera a temperare

,1e cause che in alcune regioni del regno dànno alla emigrazione un

carattere di gravità eccezionale, passa alla discussione degli articoll ».
FORTIS, sotto-segretarlo di Stato, (Segni d'attenzione) egordisce di-

chiarando che ormai, tolte di mezzo alcune divergenze, 11 Governo i

d'accordo con la Commissione nel sostenere il disegno di legge che

crede accettabile, utile, necessario.
Dice che questa legge ha dato occasione di discutere'In ogni sua

parte l' Indirizzo polkico e sociale del Governo; ma egli non crede
giustificablie questo sistoma, dappoichè si pongono,così,in.discussione
ardui problemi non ancora bene studiati, e quindi immaturt nella
coscienza del paese.

Il disegno di legge sull'emigrazione, piuttosto che a risolvere in-

completamente gravi questioni, mira a riparare a cert! Inconvenienti
che unanimemente si deplorano. Esso non mira a viotare l'emigra-
zione, sia per rispetto al principio di liberth, sin per considerazioid
economiche che è inutile ora accennare.
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11 disegno di legge non ha nemmeno lo scopo di favorire l'emi-

grazione, perchè il Governo non ne conosce abbastanza le condizioni

vere, nò sa bene ancora se e come le cause dell'emigrazione si pos-

Bano rimuovere, o se e come si debba con provvedimenti speciali
dirigere l'emigrazione ad un luogo anzichè ad un altro.

Esclusi questi due scopi del disegno di legge, rimane il suo scopo
Vero: quello cioè di tutelare, in nome della civiltà e dell'umanità,
Äolóro che sono deboli. L'oratore non disconosce la gravità delle ar-

j;omentazioni d'indole sociale che furono addotte ; ma non si tratta

di studiare ora le cagioni di un fenomeno; si tratta di constatare un

fenomeno che esiste: e fino a quando non sia possibile togl vl a di

inezzo, è utile, è doveroso renderlo meno doloroso.

E d'altronde ripete che dei problemi economici e politici coi quali
può avere attinenza, non è ora il caso il discorrere, a proposito di

una legge che solamente mira a tutelare quegli emigranti che nessuno
potrebbe trattenere.

Avendo alcuni accenneto a promesse fatte in una recente occasione

a nome del Governo, crede di poter dichiarare che quelle promesse

saranno mantenute, poicho giova a tutti che le questioni d' indole so-

eiale siano alTrontate e risolute nel limiti del possibile. Bisogna tro-

Vare con severo studio il confine che separa 11 possibile dall'utopia

(Bravo!) e, le illusioni svanite, cominciare 11 lavoro serio a beneficio

del paese (Vive approvazioni).
Tornando al disegno di legge, ripete che è provvedimento di tutela

degli emigranti, e di polizia sociale: nè crede, come altri hanno Vo-

luto dire, che sia monco e incompleto nelle sue disposizioni, dappot-
chè a quel che è possibile provvedere, lasciando in disparte tutto

«¡uanto, nelle condizioni presenti, non è dato raggiungere, ma che

¶orma e formerà oggetto delle cure assidue del Governo.

Risponde alle varie obiezioni di carattere generale fatte dagli oppo-
.91tori della legge, e cone!ude ripotendo essere d'avviso che la Camera

no'n possa non riconoscerne i vantaggi, precipui fra tutti quello di

ave,"e 838tituito la legge all'arbitrio, e quello di avere ellicacemente

tutelato l'ernigrante dinanzi all'agente d'emigrazione.

È una legg, torna a dirlo, che ,
avendo di fronte un fenomeno

morboso ed inevitabile, mira a menomarne le conseguenze e a difen-

dere i poveri e i deboli. E confida che la Camera, così consideran-

dola, vorrà darle il proprio suffragio (Vive approvazioni).
MICELI. Parlerà anche in nome di quei colleghi che, come lui, rap-

presentano delle regioni che sono glinacciale, dalla soverchia emigra-
zione, di diventare deserte.

L'onor. Berto parlava ieri delle splendide condizioni nelle quali si

trova la colonia italiana nella Repubblica Argentina; certo che ciò è

vero ma si riferisce soprattutto all'emigrazione dei Liguri, che partono

provvisti di capitali e di esperienza commerciale e che quindi possono

Jacilmente arricchire: lo stesso non si può dire della emi¿razione di

Potenza, Salerno e cosenza, la quale è quasi unicamente formata di

contadini molto poveri.
-In queste provincie ed in qualche altra limitrofa, l'emigrazione ha

raggiunto proporziom allarmantissime e bisogna che il Governo prov-

eda in ogni maniera perchè essa diminuisca.

La prima maniera con la quale il Governo deve provvedere consi-

8 nella giustizia distributiva, mediante la quale bisogna che le pro-

Vincie meridionali godano di quei vantaggi, che sono stati elargiti alle

settentrionali.
Deplora che certe leggi benefiche restino lettera 'morta quando si

debbono applicare all' Italia meridionale. Ciò è intollerabile Spera che

il Governo Vorrà faro costruire quelle ferrovie che il Parlamento ha

giå decretato, pprovazioni).
L'onorevole Fortig potra puro esprimere al Governo i bisogni delle

provincie meridionali, dove difettano molto le strade rotabili. Anche

le bonitiche quivi sono un urgente bisogno, giacchè nella sola pro-

vincia di Cosenza vi sono centomila ettari di terreno fertilissimo, che

er nove mesi dell'anno sono inabitabili a causa della malaria,

Con le ferrovie, con le strade rotabill, con le bonifiche si può com-

battere l'emigrazione, che è causa della miseria e dalla mancanza di

lavoro.

Deplora inoltre la poca efficacia delle presenti leggi sui consorzi
d'irrigazione e sui rimboschimenti; come pure la cattiva organizzazione
di certi piccoli istituti di credito, che piuttosto che aiutare l' agricol•
tura esercitano l'usura.

Termina proponendo il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a provvedere con la maggiore pos-

sibile celerità alle condizioni delle provincie, dove la emigrazione dà

proporzioni più vaste e minacciose al loro avvenire ».

PRESIDENTE. Essendo stata chiesta la chiusura la propone.
(E' approvata, la chiusura).
RANDACCIO presenta un disegno di legge per l' autorizzazione di

spesa straordinaria per l'impianto di una Stazione sanitaria nel porto
Genova.

DE ZERBI, relatore, è lieto di avere assistito ad una dotta discus-

stone alla quale hanno preso parte oratori da tutti i lati della Camera.
Non può però dividere l'opinione dell'onorevole Ferrart, che ha detto

la presente legge essere un intermezzo, nè quella dell'onorevole Ba-

daloni che la ha definita una legge cattiva.
L'onorevole Luchini poi ha detto che la legge è una maschera, una

persona senza cervello; il cervello secondo l'onorevole Luchini consi-

sterebbe nell' uffielo dell' emigrazione, ora la Commissione accetta la

proposta dell' onorevole Luchini, e cosi la maschera diverrà persona.
Non può accettare però tutte le altre proposte, specialmente quelle

degli onorevoli Ungaro, Bonfadini, Badaloni. Essi hanno tutti detto che
causa dell'emigrazione è la miseria; ma le cause della miseria sono

moltissime e complicate nè certo la Commissione le poteva togliere
perchè ciò sarebbe uguale a riformare da cima a fondo lo Stato e la
società.
Non si può limitare il diritto all'emigrazione, glacchè esso equivale

spesso al diritto al lavoro, al diritto alla vita, nè per salvaguardare la
proprietà si può limitare il diritto alla vita.

Del resto dituostra con cifre che fra noi l' emigrazione raggiunge
appena ogni anno il 6 per mille della popolazione, mentre la popola-
zione aumenta del 10 per milie, quindi non abbiano certo il timore
che in Italia la popolazione diminuisca.
Ma tutto ciò non è che una disgressione, giacchè sia l'emigratione

un bene od un male, certo si è che essa non si può impedire.
Si rimprovera poi al disegno di legge di provvedere a proteggere

l'emigrante ma non già l'emigrato, ma anche ammessi i concetti so-
cialisti dell'onorevole Costa, riesce dillicile l'escogitare che cosa si possa
fare per l'emigrato, tanto è vero che nessuno degli oratori ha fatto

delle proposte concrete.

L'onorevole Ungaro, che ci ha dipinto le tristi condizioni dei lustra-
scarpe italiani di New-Yo k, poi ha sugget'Ito di creare delle banche
italiane in quel paese, quasi che di esse potessero fruire i lustra-

scarpe.

Anche gli onorevolt Badaloni e Guicciardini hanno suggeriti dei ri-
Inedi che non si possono applicare.
In realtà dunlue il disegno di legge si propone scopi più modesti

di quelli accennati dai diversi oratori, si propone di proteggere l'emi-
grante povero al momento della partenza e durante il viaggio, ed in
verità si può dire che a ciò si è riusciti.

Fmora in materia di emigrazione regnava sovrano l'arbitrio, ora è
tempo di regolare certi rapporti e di stabilire delle norme fisse.

L'onorevole Ferrari ha fatto rimprovero alla Commissione di avere
riconosciuto legalmente l' esistenza di quei mercanti di carne umana,
che sono gli agenti di emigrazione. Ma non perchò si riconosce l'esl•
stenza di un male si crea questo male, nè le malattie originano certo
dai trattati di patologia, nei quali sono enumerate.

Risponde poi ai molti oratori, fra i quali gli onorevolf Badaloni
Ferri e Sonnino che hanno criticato l'articolo primo.
Or certo il cittadino è obbligalo al servizio militare, e vi è obbli.

gato non perchè abita nel paese ma perchò vi è nato. Se è reato
la diserzione, si devono ammettere le misure, che tendono ad evi-
tarla.

Cita le disposizioni delle leggi di altri paesi conformt a questo ar-
licolo primo, e l'art. 70 della legge italiana di reclutamento dell'eser.
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cito, alla quale la Commissione non ha creduto che fosse conveniente
derogare con una legge di pollata sul.'emigrazione.
Giustifica la locuzione della prima parte dell'articolo primo la quale

è stata presa alla lettera da altri precedenti disegni di legge sulla

emigrazione.
Crede pericoloso lasciare al Governo facoltà di sospendere gli

arruolamenti, poichè come bene osservò l'onorevole Sonnino, la li-
bertà di emigrare è intimamente connessa con la libertà di arruolare.
Conflda che la Camera vorrà dare 11 suo suffraglo a questo disegno

di legge. (Benissimo! Bravo! - Vive approvazioni).
FERRARI LUIGI per fatto personale, dichiara di non aver voluto

tuancare di cortesia nè alla Commissione, nè agli oratori precedenti.
Egli ha solamente detto che considerava questa legge siccome un

intermezzo in una politica di armamenti e di alleanze, nella quale il
paese è travolto. Augura all'onorevole Fortis, che non vede senza

trepidazione partectpare al Governo, che queste preoccupazioni di po-
litica generale, non restringano troppo la sua cerchia d'azione.

UNGARO, per fatto personale, risponde all'onorevole De Zerbi, dando
spiegazioni su ciò che egli ha detto intorno alle Banche, ed intorno
alla protezione degli emigranti.
DE ZERSI dichiara che h Commissione può accettare tutti gli or-

dini del giorno siccome raccomandazioni al Governo, ma non potrebbe
accettare quello degli onorevoll Andolfato e Vendramini.
SOLIMBERGO ritira il suo ordine del giorno e si associa a quello

dell'onorevole Micoli.
EORTIS, sotto segretario di Stato per l'interno, dichiara che 11 Go-

verno potrebbe accettare delle raccomandazioni, ma il voto della Ca-
mera potrebbe dare agli ordini del giorno un carattere tale da incep-
pare l'azione del Governo.

PRESIDEI\TE annunzia che l'onorevole Miceli ha così modifleato il
suo ordine del giorno:

« La Camera invita il Governo a provvedere, con la maggiore pos-
sibile celerita, alle gravi condizioni delle provincie, nelle quali la emi-
gra3ione ha proporzioni più vaste e minacciose al loro avvenire.

« Micell, Tajani, Del Giudice, Tor-
raca, Florenzano, Di Blasio Sci-

pione, Cefall, Larava, Baroni,
Morellt, Compagna, De Lieto.

Correale, Vollaro, De Seta, Oli-
verio, Branca, Sprovieri, Fran-
cica ».

MICELI crede il suo ordine del giorno così chiaro che avrebbe po-
tuto essere votato dalla Camera; in ogni modo egli è disposto a con-

sentire che il suo ordine del giorno sia accettato dal Governo come
tma raccomandazione.

COCCAPIELLER. Egli non poteva tacere dopo che l'on. Costa si è
appropriato 11 suo discorso del giugno. (Viva ilarità). Vuole che si

parli chfaro; egli è qui per regolare le amministrazioni del regno.
(Viva itarità). .

Crede che senza ciò che egli ha proposto altre volte, non si potrà
mat far nulla; e non è questione di uomini ma di sistema, e questo
bisognerebbe mutare.
FRANCIIETTI e GARAVETTI prendono atto delle dichiarazioni del

Governo e ritirano i loro ordini del giorno.
VENDRAMINI non insiste nel suo ordine del giorno.
PLEBANO prega il presidente che dopo la legge in discussione sia

iscritta nell'ordino del giorno la sua interpellanza.
FORTIS, sotto-segretario di Stato per l'interno, prega l'on. Plebano

di volere attendere sino a domani, per stabilire il giorno nel quale
deve essere svolta la sua interpellanza.
PLEBANO consente.

La seduta termina alle 6,20.

RESOCONTO SOMMARIO -- Sabato 8 dicembre, 1888.
Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2,20.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo Verbale della, se•

duta di ieri, che è approvato.

Seguito del disegno di legge relativo all'emigrazid*•

BONGIII svolge la seguente sua controproposta:
< Art. 1. L'emigrazione è libera, salvo gli obblighi imposti al oltta-

dini dalic leggi.
« Art. 2. Nessuna operazione o combinazione diretta ad arruolare

emigranti è permessa, senza autorizzaz'one del Governo.

« L'autorizzazione non può esser data, se non previo ff parere del

Consiglio di Stato e per una meta determinata di emigrazione e ante-

riormente conosciuta.
« Chi si renda colpevole di operazioni sifthtte, senza l'autorizzazione

richiesta, è punito con...

« Non sono comprese nel divieto di cui è parola al prímo para-
grafo le associazioni che si costituissero col fine unico o sussidiario

di forntre d'aiuto, di consiglio e di denaro, quelli che si dichlárassero
decist a emigrare.
« Art. 3. II Governo diramerà ogni mese per mezzo delle prefetto:e

i iformazioni sulle condizioni degli emigranti nei varii paesi a cui no

sogfono andare ».
Nota come i disegni di legge, ministeriale e della Commissione,

partano da due principii affatto diversi. Il Ministero considerava quasi
come morboso 11 fenomeno della emigrazione, la Commissiono come

benefico. Come potrebbe dunque 11 Ministero accettare il disegno della

Commissione, e come può la Camera decidersi fra i due?
Noi ci contentiamo di far delle leggi liberali; altri popoli cercano

di farle proficue. E di proporle proficue sarebbe il dovere del Governi

saggi. Ora con la legge proposta non si fa che ordinare, sollecitare
anzi l'emigrazione, la quale non è un movimento spontaneo da noi,
ma prodotto artificlaimente dai Governi Interessati ad avere emigranti
In ab le emigrazioni possono essere un bene od un male, secondo

le cause che le promuovono o gli scopi che si propongono. Le emi-

grazioni che sono effetto di profonda miseria attestano per lo meno

una conditione non buona del paese dal quale si producono, o non

possono apportare grandi benelleti alla madro patria.
Gli duole che si sia qui affermato che l'emigrazione à determinato,

dal duro trattamento fatto at contadini dat proprietarii; giacchò quer
sti uliimi pure emigrano per la gravezza dei balzelli e la scarsezza

dei raccolti.

Consente che non si debbano porre ostacoli all'emigrazione sponta-
nea individuale; ma ritiene si debba infrenare quella collettiva pro-
mossa da Governi, società od agenti interessatt.

CAVALLETTO, essendo tra gli oratori che hanno accennato alle

tristi condizioni dei contadini, fa osservare all'on. Bonohl che, ben

lungi da promuovere la guerra civile, egli ha anche deplorato le tri
stissime in cui versano i proprietari, ed ha suggerito i modi di far

procedere concordi le due classi.

PRESIDENTE esclude che l'on. Bonghi abbia potuto far ca ico al

l'on. Cavalletto di promuovere la guerra civile (St ride).
BONGIll non poteva fare tale accusa non avendo udito il discorso

dell'on. Cavalletto.

DE ZERBI, relatore, non crede che sia vana ogni leggÔ liberalg
ove s'intenda per tale quella che non determina una Ingiusta intruk
sione dello Stato nell'azione dei cittadini. Ricorda che l'on. Minghetu,
decoro della parte eni appartiene l'on. Bonghi, propugnð semprà11
principio, consacrato nel disegno di legge della Commissione, che lo
Stato nos decha intervenire se non dove il suo intervento sia neces-.

sario ed urgente.
Nè crede che l'organizzare l'emigrazione sotto la vigilanza dello Stato'

sia dannoso ; questo sarà 11 primo passo; il secondo potrà essere
quello di dirigere l'emigrazione; la quale non è un fenomeno stimo-

lato, n)a spontaneo e naturale per chi lo studia nei precedenti, ed 6
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syilegato dalla insuflicienza dei salaril, e dalla' miseria che affligge la
ma Íor arte dei comuni del regno.

E amina poi ii.controprogetto nelle sue disposizioni dhe crede inat-
tuabili e inefficaci, e qatndi crede che la Camera non debba appro-

Vag.
FÒRTIS, iott segretario di Stato, nega che il GóŸerno abbia ab -

bandonató ll concetto da cui era partito nel proporre il sua disegno
di legge. Il Governo ha concordato alcune modalità con la Commis-

slone; ma la •Verità è che i due disegni di legge non erano punto
opposti, come si è voluto credere : avevano il concetto comune di

ttitelare, non di reprimere o regolare, l'emigrazione: ed è quindi na-
turale che, essendoci anità di propositi, sia intervenuto l'accordo nella
esplicazione.
Ripete essere ozioso cercare ora le cause della emigrazione: si tratta

solamentoy in. presenza di un fatto che esiste, di attenuare le conse-

guenze necessarie di questo fatto.
E se è, in ogni modo, ammesso generalmente essere la miseria la

causa dell'_enilgrazione, qualunque provvedimento destinato ad infre-

narla, sarebbe un atto disumano. Verso chi potrebbe sottrarsi alla

misura medesima cercando sorte migliore in altre contrade. (Appro-
vazient).
Accenna ad alcuni provvedimenti che possono essere diretti a mo-

dificare le condizioni dei contad¾nt : ma alto stato delle cose, il con-

troprogetto dell'onorevole Bonghi non crede passa essere approvatd.
Voci. Chiusura ! chiusura !

COCCAPIELLER parla contro la chiusura. (Rumori vivissim)
(La chiusura è approvata).
BONGlH crede di aver diritto a parlare per fatto personale.
PRESIDENTE. Ma la discussione è chiusa.

BONGill risponde per fatto personale alle osservazioni dell' onore-
Vole Fortis; e dichiara, pure persistendo nella sua opintorie, di ritirare
il contro¡irogetto.
FORTIS,<sutto segretario di Stato, parla pure per fatto personale.
MEL espone un .dubbio a propos:to dell'articolo primo e teme che

con l' evilÍgragione possa qualche colono sottrarsi al pagamento dei
suoi debig.col proprietario:e doœanda se non sarebbe opportuno
che agli emigranti non si concedesse di partire, se prima non hanno

fatto onore al loro impegni. •

FRANCHETTI dà ragione del seguente emendamento :
Art. 1 bis. (progetti di legge del 1878 e del 1880). Presso 11 Mi-

nistero delFinterno vi sarà un ispettore e un ufflcio di vigilanza sulla
emigraztone.
4 Esso accorda la licenza agli agenti di emigrazione.
« Vigilà sopra di essi. In caso di trasgressione della presente legge

ordina il ritiro della licenza e all' uopo li denunzia all' autorità giudi-
ziarin.

« Corrisponde direttamentè coi prefetti, coi regi consoli all'estero,
e con la/Commiäsione di cui all'art. 17. Provvede al prelevamento
delle Indènnhh dovute agli emigranti sulla cauzione di che all'art. 4,

« Raccoglie le notizie opportune rispetto all'emigrazione, le comu-

nica al prefetti per essere diramate, e ha il diritto di a01ssione gra-

tuita del suoi manifesti in ogni stazione o impresa di trasporti per
terra õ per a<qua, in qualsivoglia specie ».

BADALONI combatte la seconda parte dell'art. 10,.colla quale crede
che si facciario correre sert pericolt alla libertà di emigrazione.
Dimostra come con queste limitazioni si restringa più che le odierne

leggi mAltari non facciano 11 diritto di emigrare.
Censurà alcuni regolamenti fatti dal 51inistero della guerra, e 11 crede

non cosittuzioilali.
Quando la patria non si rivela al contadino che con l'imposta e la

coscrizione militare, quando la libertà non gli da da vivere, non gli
fornisce i mezzi di sfuggire alla malaria ed alla pellagra, è crudele

l'impedirgli, in nome della patria, l'emigrare.
Cancélliamo dunque dal disegno di legge una disposizione, che più

per la sua bontà intrinseca, si regge per la brillante maniera con la

quale è stata difesa dal relatore.

Ad ogi mqdo termina dicendo, che dato che anche l'articolo debba

essero approvato, spera che il Governo farà dichiarazioni tali che ne

seemeranno i danni.

VALLE dice che il secondo comma dell'articolo era una macchia

nera, che deturpa tutta la legge
Si associa quindÌ all'emendamento proposto dall'onorevole Sonnino.

Crede inoltre l'articolo inefficace.

SONNINO svolge il seguente emendamento:
« L'emigrazione è libera, salvo gli obblight imposti al cittadini

dalle leggi civili e militari.
¢ Sopprimere il secondo capoverso ».

Ammette che il diritto della pateta sia superiore al diritto indivi-

duale, però in nome della patria le restrizioni si devono mettere

quando sono indispensabili, e non crede che sia così in questo caso.

Non ripeterà i gravi argomenti a pro del suo emendamerito svolti

dagli altri oratori; ad ogni modo dice che finora nessun criterio sta.

bile si può ricavare dalle molte circolari in proposito emesse dal Mi-

nistero della guerra.

Non approva poi che si moltiplichino i modi pei quali 11 cittadino

può cadere in contravvenzioni; dal lecitissimo desiderio di guadagnarsi
il pane, un contadino può esser spinto a diventare disertore. Nè è

vero che l'emigrazione clandestina sia facile ad essere impedita, percha
da tutte le regioni d' Italia si può facilmente andare all'estero.

Per tutte queste ragioni spera che la Camera approverà il suo ernen-

damento.

DE ZERBI, relatore, dichiara'che, se il Governo l'accetta, la Com-
missione accoglie l'articolo aggiuntivo dell'on. Franchetti. Quanto poi'
all'emendamento dell'onorevole Sonnino, risponde che se si rendeàse
hbèra l'emigrazione ai militari, ne partirebbero ogni anno per l'Amel
rica non meno di 20,000. Del resto con l'af·ticolo i non si fa che

confermare l'attuale legge del reclutamento. L'attuale disegno di legge
non fa che proibire all'agente di reclutamento di far partire degli in-
dividui soggetti al servizio militare, sotto pena della perdita della pa-

tente di agente e del carcere.

PRINETTI ed INDELLI rinunciano alla parola.
FLORENZANO domanda se la libertà concessa all'emigrazione ri-

guardi l'emigrazione permanente o la temporanea. Si associa, in quanto
al resto, all'emendamento dell'on. Sonnino.

BERIO fa rilevare gl'inconvenienti, che,verrebbero dall'applicazione
rigorosa del secondo comma dell'articolo primo. Prega quindi la Com-
missione ed il Governo a dare per lo meno spiegazioni in proposito.
FORTIS, sotto-segretario di Stato per l'interno, risponde all'on. Mel

che sarebbe impossibile impedire all'emigrante di partire se prima non

ha saldato i suoi debiti. Questa legge non è fatta per tutelare i diritti

dei proprietari.
Non può accettare la proposta dell'on. Franchetti, contenuta nell'ar-

ticolo 1 bis, del resto l'ufficio di emigrazione è già stato istituito per

iniziativa del Governo, ed occorre lasciare ai Governo stesso una certa

libertà di stabilirne le funzioni.

Agli altri oratori che hanno combattuto l'alinea dell'articolo 10. ri

pete che il divieto di emigrare senza il nulla osta del Ministero della

guerra, è già sancito da altre leggt. Prega la Camera di votare l'ar-

ticolo 1° come à proposto dal Governo e dalla Commissione.

FRANCilBTTI mantiene il suo articolo aggiuntivo.
PRESIDENTE mette a partito il primo comma dell'articolo 1 .

(E' approvato; approvasi,pure dopo prova e controprova il secondo

comma, e quindi l'articolo 1• nel suo complesso)
FORTIS, sotto-segretario di Stato, prega l'on. Franchetti di riflettere

che fe sue proposte hanno carattere regolamentare; per non pregiu-
dicare la quistione lo prega di ritirarlo.

FRANCHETTI consente.

PRESIDENTE mette in discussione il seguente articolo:
« Nessuno può arruolare emfgranti, vendere o distribuire biglietti

per emigrare, o farsi mediatore fra chi voglia emigrare e chi procuri
o favorisca imbarco, s'egli non gbbia avuta dal Ministero la patente di

agente o dal prefetto la licenza di subagente ».

SONNINO dà ragione del seguente emendamento all'articolo 2:

« Invece delle parole : « o farsi mediatore fra cht voglia emigra-
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re, ecc. > dire: 0 o farsi motÍiatore a fine.di lucro fra chi voglia emi-
grare, ecc. »

BONFADINI comiÃcla col rispondere ad alcune osservazioËi fatte

feri dall'on, De Zerbi:.e dimostra come egli non si sia feri contra-

detto ed abbla sostenuto idee, che sono conformi perfino a quello
che à scritto netIn relazione.

Ma l'on. De Zerbi che a cosi flero liberale come relatore di questa
legge, è stato pure flero ministeriale nel votare 11 Codice penale, che
stabilisce certe pene per gli arruolatori. Ciò che dimostra come sia

più tacile far dell'ironia che essere coerente.
PRESIDENTE richiama l'oratore.

BONFADINI dichiara di non aver voluto offendere alcuno. Propone
che nell'art. 2 siano soppresse le parole: arruolare emigranti.
DE ZERBI risponde per fatto personale all'on. Bonfadini, che allo

spirito opportunista ha voluto contrapporre un risentimento inoppo.r-
tuno, perchè ritardato di 24 o.re,
Nelle sue parole di ieri nulla era di ollensivo per l'on. Bontadini.

Oggi l'on. Bonfadini 10 ha investito senza alcuna ragione. Egli ricorda
che ha votato contro il Codice penale. Risponde alle censure fatte alla
sua relazione.

BONGIII domanda se gli agenti marittimi siano compresi tra le

persone alle quali questa legge si riferisce.
GUICCIARDINI, per fatto personale, risponde ad una osssrvazione

dell'on. Bonfadini.

DE ZERBI, relatore, accetta l'emendamento dell'onor. Sonnino, non
quello dell'on. Bontadini. Risponde all'on. Bonghi che secondo le leggi
ora esistenti, gli agenti marittimi non possono fare operazioni di emi-
grazione senza patente: si intende che così debbano rimanere le cose.

(31esso a partito l'emendomento Bonfadini non ò approvato : appro-
Vasi invece l'art. 2 con l'emendamento dell'onorevole Sonnino).
CRISPI, presidente del Consiglio, presenta alla Camera la legge co-

munale e provinciale, e la legge di pubblica sicurezza come furono

modificato dal Senato. Propone che siano dichiarate di urgenza, e de-

ferito allo Commissioni che già ebbero ad occuparsene,
(È così stabilito).
PLEBANO, poiché à presente l'onorevole presidente del Consiglio lo

prega di volergli dire quando intende rispondere alla sua interpel-
lanza.

CRISPI., presidente del Consiglio. Il tema dell'interpellanza dell'on.

Plebano è stato trattato in Commissione del bilancio, ed il Governo

ha presentato documenti, sui quali la Commissione riferirà nella rela-

stone sul bilancio di assestantento. Per non trattare due volte lo

stesso argomento prega l'on. Plebano di volere attendere che quella
relazione sia presentata alla Camera.

PLEBANO non crede che l'opera della Commissione del bilancio,

possa escludere il suo diritto di svolgere l'interpellanza. Vorrebbe

svolgerla subito dopo flnfta la discussione di questa legge.
CRISPI, presidente del Consiglio, prega l'onorevole Plebano di non

volere che lo stesso argomento sia trattato due volte: egli non avrebbe
che da aspettare ben poco; poichè presto dovrà essere presentato 11

.bilancio d' assestamento; allora potrà svolgere la sua interpellanza.
BONGHI vorrebbe che il presidente del Cons glio rispettando il di-

ritto di interpellanza consentisse che fosse svolta anche subito l' in--

terpellanza dell'onorevole Plebano.

CRISPI propone che, poichè l'onorevole Plebano non ha ascoltato

la sua preghiera, la sua interpel'anza sia svolta in principio della se•

duta del 18.
PLEBANO consente.

La aeduta termina alle ore 6,40.

ELEGRAMMI

(AGEWEIA STEFÅ24I)

BERLINO, 8. - Il Libro Bianco circa l'AfrŸca orientale verrà pre•

sentato oggi al Reichstag.
Esso contiene: la sfoña del protettorato tedesco sulla costa dell'A-

frica orientale e dei negoriali col sultano del Zanzibar; i rapporti sulla
insurrezione, i dispacci scamblati con i Governi esteri; ed i negoziati
per la soppressione della tratta degli schiavi e per l'esecuzione del

blocco.

LONDRA, 8. - II Times ha da Zanzibar: « Nelloscontroavvenuto
mercoledi nei dintorni di Bagamoyo, i tedeschi ebbero un morto e

due feritt. Il nemico disparve poscia nei cospuglf.
« Giovedl, Bushtri, con due cannoni e 2500 uomini armati.di fucili

a tiro rapido, occupð. Bagamoyo e vi si trincerò in una posizione si-
tuata a 500 metri dal fortino occupato dagli agenti della compagnia
tedesca, tagliando loro la ritirata verso il mare e impedendo pure
uno sbarco dei tedeschi. Un'azione decistva è imminente ».

BERLINO, 8. - Oggi, fu distribuito il Libro Bianco circa l'Africa

orientale.

Comprende i relativi documenti del 5 maggio scorso èl 4 del cor-
rente mese; sono complessivamente 44, e fra essi vi hanno 21 rela-
zioni del console generale di Germania al Zanzibar.

Un telegramma del principe di Bismarck, in data del 2l ottobre 1888,
incarica il console generale tedesco d' iniziare negoziati cogtl Indigeni
innuenti e di stabilire un accordo fra gli abitanti ed i tedeschi.
La maggior parte dei documenti pubblicati sono già conosciuti.

ATENR, 8. - Ieri ebbe luogo a Corte un gran pranzoinonor, .de

personale della legazione francese e dell'ammiragIlo Olry, comÈdante
la squadra franoese.

SUAKIM, 8. - Un distaccamento di cavalleria egiziana, sotto gli
ordini dei colonnelli Kitchener e Barrow, esegul oggi una ricognizione
delle posizioni del nemico, passando dietro i suoi trinceramenti.

Il distaccamento egiziano venne caricato dalla cavalleria ribelle ed

obbligato a ritirarsi sotto 11 fuoco dei forti. *

Gli egiziani ebbero un morto e due feriti.

LONDRA, 8. - Si dice che le autorità militari inglesi in Egitto,
quantunque considerino le loro forze come sufDcienti, abblano tole-

grafato che riceverebbero volentieri dei rinforzi.

LONDRA, 8. - Il Daily News ha da Odessa: « Si assicura che la

Russia voglia aumentare le sue flotte nel Ballico e nel Mar Nero per

rispondere al voto col quale il Reichstag numentó la notta tedesca.

MADRID, 8. -11Consiglio dei ministri terminò alle 8 pom. di stasera.
Tutti 1 ministri rassegnarono le dimissioni nelle mani di Sagasta,.che
domani le presenterà alla regina-reggente.
Si crede che la regina incaricherà Sagasta di ricostituire il gabinetto

e che egli cercherà di ricomporlo senza il concorso dei dissidenti della

maggioranza.
La crisi sarà senza dubbio laboriosissima.

L'impressione dell'opinione pubblica sulla situazione parlamentare
à molto pessimista.
PARIGI, 8. - Stasera ebbe luogo, al ministero delle flnanze, una

riuntone alla quale presero parte det giuristi, dei Onanziert e dei fun-
zionari fra cui De Normandie, Heatsch, Germanin, Lèon Renault, Bar-
boux, Durier p Liron d'Ayrolles.

11 presidente del Consiglio, Floquet, e il ministro delle Onanzo, Pey-
tral vi assistevano.

Nell'adunanza furono scambiate idee generali sulla situazione del-
l'impresa del Canale di Panama.
Lunedi sera vi sarà un'altra riunione.

BUDAPEST, 9. - Il patriarca della Chiesa serba, Angyelicus, ò
morto a Neusatz.

LONDRA, 9. - È stato deci,90 che un'Esposizi,one spagnuola sarà
organizzata entro la pr:mavera prossima, a Barlscourt, sullo stesso
posto e secondo le stesse norme della recente Esposizione italiana.

Il duca di Wellington ne assumerà la presidenza.
MADRID, 9. - Si assicura positivamente che il ministro dimissio-

nario delle finanze, Puigcerver, il ministro dell'interno, Moret y Pren-
dergast, quello della giustizia, Alonzo Martinez, e quello della guerra,
generile O' Ilyan, non faranno parte del nuovo Gabinetto.

Si ritiene certo che Vega de Armijo rimarrà agli affari esteri.
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Liesino Omoiale dèlla Borsa di commerolo di Roma del di '? dicembre 1888,

| VAI OllE

VALORE
eontmange Pazzzi m

AMMEBBI A 00NTRATTAZIONE IN BORSA nominale vemtoj

RENDITA E 0 i prima grida . . . . . . . . . . . . t• luglio 1888 - - • |
) seconda gda . . . . . . . . . . - - - 97 97½ 98
) prima grida . . . . . . . . . . . . i' ottobre 1888 - -

1 seconda grida . . . . . . . . . . a - -

Cer'.theati sul Tesoro Emisslone 186M4. . . . . . . . . a - -

Gobligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . . . a - -

Prestito Romano Blount 5 0/0 • •

°
• • • • • • • • • * - -

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . . . . . i* decem. 1888 - -

Obbligazioni munielpali e Oredite fondlarie.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . . i' laglio 1888 500 500 a

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . . . 1' ottobre 1888 500 500 >
Dette 4 seconda emissione. . . . . - · · · • > 500 500 >

Dette 4 quinta emissione . . - · · • • • • • > 500 i 500 a

Obbligazioni Cr to Fondiario Banco Santo Spirito - · · · > 500 500 464 75
Dette Credito Fondiario Banen Naz'onale 4 0/0 -

· · > 500 500 »

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale 4 112 0/3 · · > 500 500 >
Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. · · · · · > 500 b00 >

Dette Credito Fondiario Banco di Napoli • • • • • > 500 500 a

&slen! §trade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . . i' luglio 1888 500 500 a

Dette Ferrovie Mediterranee stampigliate • • • • • • • > 500 500 a

Dette Ferrovie Mediterranee certif. provv• • • • • • · > 500 100 »

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) • · • • · • • • • • > 250 250 »

Detta Parroyle Palermo. 31arsala, Trapani l' e 8' Emiss. . . l' ottobre NRA 60 ' 500 »

Detie Ferrovie della Sicilia . . . . . . . . . . . . . 1° luglio 1888 500 500 a

Astont Banche e Società diverse.

Azioni Banea Nazionale. . . . . . · · • • · · · • . P vennaio 1888 1003 750 >

Dette Banca Romana . . . . . . • • • • • . . . . i luglio 1888 1000 1000 >

Dette Banca Generale . . . . . . • • • • • • • • • > 530 250 >

Dette Banca di Roma . . . . . . • • • • • · • • • » 530 250 >

Dette Banca Tiberina . . . • · • • • • • • • • • • > 200 200 >

Dette Banca Industriale e Commerciale. . . . . . . . . 1°.gennaio 1888 500 500 >

Dette Banca detta (Certificati provvisori) . . . . . . . to aprile 1888 500 250 >

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . . 1° luglio 1888 250 250 a

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano • • • • • • • > 500 400 >

Dette Società di Credito Meridionale. . . . . · · · · · i' genn. 1888 600 500 >

Oette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz Stam. . . . > 500 500 >

Dette Società detta (Certificati provvisori) Em. 1888• • • • > 500 250 a

Dette Societh Acqua Marcia. . . . . . . . . . . . . i' luglio 1888 500 500 m

Dette Societh Itahana ÿer Condotte d'acqua • • • • • • • » 500 300 >

Dette Societh Immobihare . • • • • • • • • • • • • » 500 4d0 >

Dette Società dei Molini eM zzini Generali • • • • • • > 250 250 >

Dette Societh Telefoni ed Ap azioni Elettriche . . . . . i• gennaio 1888 100 100 >

Dette Societh Generale per l' ummazione . . . . . . . » - 100 100 >

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus • • • · · · · » 250 250 >

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . 10 luglio 1888 150 150 >

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . . i• ottobre 1888 250 250 >

Dette Società dei Materiali Laterizi • • • • • • • • · • 250 250 a i
Dette Societh Navigazione Generale Italiana . . . . . . . i• gennaio 1888 500 500 >

Dette Societh Metallurgica Italiana • • • • • • • • • • > 500 500 >

Azteni Seeletà Al assienrazioni.

Azioni Fondiarie Ineendi . . • • • • • • • • • • • • i© luglio 1888 500 100 >

Dette Fondiarie Vita. • - • • • • • • • • • • • • • > 250 ISE a

(Þhbligazioni diverse.
Obbligazioni Ferroviarie 8 0/0, Emissione 1887 e 1888

. . . i• luglio 1888 500 500 >

Dette Ferroviarie Tunisi Goletta 4 °/. (oro) • • • • • >
'

500 500 >

Dette Boeleta Imínotinare . . . . . . . . . . . i• ottobre IBM 500 500 >

Dette Societh Immobiliare 4 0/0 • • • • • • • • • > 250 250 >

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . i• luglio 1888 500 500 >

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali• • • • • • 1' ottobre 1888 500 500 »

Dette Soeieth Forrovie Pontebba-Alta Italia. . . . . i• luglio 1888 500 500 »

Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0 . 1· ottobre 1888 930 500 >

Dette Soc. Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani I. S. (cro) > 300 300 >

Dette Id. Id. Id. II. g• luglio 1888 MO ma a

Detto Società Ferrovia Second. della Sardegna · • • » 500 500 >

Buoni nieridionali 5 0/0 - - • • • • • • • • • • • • > 600 503 >

Titoli a quotazione speciale.
Rendita Austriaca 4 /, (oro) . . . . . . . . . . . .

Obligaziom prestito Groce Rossa Italiana.
. . . .

I' ottobre 1888 25
,

25

PRzzzI Pazzzi PRxzzI
Soonto C A MB I MEDI PATTI NOMINAM

Panzzz
CONTANTI NOMINAI.I

Corso Med.

97 98 >

a 64 50
97 50
95 50

a 94 85

464 75 *

477 50
502 >

D >

p &

p 782 e

a 625 >

590 m

> 2110 m

a 1160 m

a 385 m

a 585 a

a L75 a

240 a

a 920 a

500 m

1420 m
1160 a

332 >

a 600 m

a 500 a

a 305 e

a a

498 a

4 y Francia . . . . .
90 g a

'
Parigi . . . . . . chèques >

90 g. a

5 Londra• • • · • • chèques >

Vienna e Trieste W K. >

9e g. >
Germania . . . . ygge

Risposta dei pred . . . 28 dicembre
Prezzi di Compensazione
Compensazione . . . · • •

29 id.

Liquidazione. . . . . . . . 31 id.

99 95
101 12y, Prezzi in Equidazione :

25 26

Ran. Italiana 5 /, P grida 98 i5, fine corr.

s Az. Banca Generale 656yy, 656, 655yg, 655, 650/2, ûne corr.
Az. Soc. Acqua Marcia 18ò3, fine corr.
Az. Soc. Italiana per Condotte d'acqua 345, fine corr.
Az. Soc. Immobiliare 902, 901, 827, 890, 889, fine corr.
Az. Soc. Generale per l'illuminazione 100, 101, fine corr.
Az. Soc. An. Tramway Omnibus 325, 326, fine corr,

Soonto di Banea a y, ole. - Interessi salle anticipazioni

Il Sindaco: MARIo BoxxLu.

TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipografia della 3AzzzTTA UFFICIALE.


